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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

,P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta antimeridiana di ieri.

R U 8 iS O, Selgrieta,rio, dà letturr'a del
processo vlerbale.

,p RES I D g N T E . NOfI1,eslsendorvi
oSlselrrv,a:z,ioni, i,l IpI100e1SSlo'V'eiI1b~leIs',i,nibende
apP'mv:ato.

Annunzio [di Idisegno di legge
trasmesso dalla ICamera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
BI1e>sidentedeUa Gameil'a dei deiplUtati ha tra--
SlUes/so dI~segiuenibe.disegno dd legge:

«VaJ.idità iPelr La d1asse di COInlCOlrlsoVI
Awirumento, de~l'iabt1itaz~OIneper l'a dIasse
da concorso F I» (1163,9),di rnn;izi'atiiVladei
dlsputaIti Roffi ed altri.

Questo disegno di Iegge sarà stampat.o, di~
stribuitoed assegnato alla Commissione com~
petente.

Discussione ideI Idisegtno di legge: « Stato di
,p'l1evisione della spesa IdeI Ministero dei
trasparii per l'esercizio finanziario dal 10
'luglio 1961 81130 giugno 11962» 0413)

P R E 18I D E NT E. L'ordine del ,gior~
no ,reca la discussiane del disegna di legge:
« Stata di previsiane della spesa del Ministe~
ra dei trasparti per l'esercizio lfinanziario dal
1° luglio 19161al 30 giugna 1962 ».

Dichiaro aperta la discussi IOnegenerale. 'È
iscritta a parlare il senatare Salari, il quale,
nel carso del sua interventa, svalgerà anche
l'ordine del giarna da lui presentata. Si dia
lettura dell'ardine del giorna.

R U 8 SO, Segretario:

« IiI [Senata,

cornskLeralto che, ne>llprog"miffilllJJadi ,I1i,sa~
nrume>nta delle FerrO'vie dellO' Stata annun~
aiato dal,Mi,nistrodei ,trasporti, è linciluso un
m3Jsisi,ccia ridiimenSiiollllm~ento ldiel11aI1et<efer-
I1avdJar:ia,

!invita il GaVierna 'a sottaporr,e 13;1Paida--

mento, prima dell'esecuzione dei pravvedi-
menti di clliuls'U'r,a, il ;piana de~1e Millleeda .eli~
mina,re, diail qUla.1erisiUlIti 'in partioo.1are:

a) ,chi assumerà d! Isingoli seJ:'Vl1zisosti-
tuti vi ;

b) quaM IlIe ,sar,runno Ie condizliorn,i tec~
niiCCMecalnamiooe di les'ereiz'Ìo ~.

,p ,R E S I D E N 'T E. Il senatare 18a~

lari ha facaltà di parla~e.

S O L A R I. Si,gnor Presidente, signar
Ministra, onarevoli calleghi, il hilancia dei
Tr,a;srport'Ìdli quest"anno si discute in una si~
tuaziane più interessante di quella degli anni
scarsi. Il Governo si è davuto arrendere al
dura linguaggia della realtà e sta prapanen~
da, almeno ,casì ci ha detta pochi giarni fa
il ministra Spatara, un pragramma di inter-
Vieniti ,per realiz:zaI1e, nel mada >CIhe vedremo,
ciò ,che armai si usa ,chiamare il risana~
menta della rete ferraviaria. È in ciò impli~
cita il ricanascimento che le ferrovie sona
state ridotte in critiche candiziani tecniche,
economiche ed arganizzative; del resto, anche
se taTe riconascimento fasse mancata, nan
per questa la realtà sarehbe risultata diversa
a meno preoccupante di quella che ,è. Gli in~
cidenti di esercizio, da una parte, e la na-
mina della famasa cammissiane Longa, dal~
l'altra, sarebbera bastati a dacumentare una
situazione del tutta differente da quella ri-
sultante dalle attimistiche quanta irrespansa~
bili illustraz,iani a cui .ci avevana abituati
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senza convincerci i suoi predecessori, onore~
vole Spataro.

Ora, se la situazione è di crisi, vorrete ri~
conoscere, voi della maggioranza, che aveva~
mo ragione noi, quando dipingevamo a fosche
tinte le condizioni dell'Azienda ferroviaria di
Stato, ed aveva torto il Governo quando af~
fermava che tutto andava nel mi,gliore dei
modi. Vorrete anche riconascere che la si~
tuazione sarebbe meno preoccupante se, quan~
do eravamo ancora in tempo, i problemi fer~
roviari fossero stati affrontati con l'enerlgia
e la decisione del caso.

Invece prevediamo anche questa volta che
il Governo procederà come se nulla fosse suc~
'cesso edhe la paludosa maggioranza che lo
sostiene si 'adatterà per l'ennesima volta a re~
citare la parte dell'avallante cieca, sordo, mu~

to, pronto a sotLoscrivere tutto e a tutto per~
donare' è così ahe le cose continuano ad an~,
dare avanti nel nostro Paese!

Ciò IpI1emeSso,mi rriaUrac,do .aille posi'z,irani
dhe il mio Gruppo e lio stesso albbirumo leo-
rsta:ntementeasislunto ,irn IP1aSSraftoIsul proble~
ma :geillem1e della politilca economica dei
traspor1ti. iins!isrtiamo su questo IP'erdhè è
<il pl101blema'esselllZliale, d'l prob\1ema di fon~
do; abb:iJamo ,g,empl1e :lamelntato 1a man~
call'Za di ,un indil1izzo Igenera:1e di poLitica
economica che .gli ~s:plilrasse Vieramente a]jJJe
esigenze .c1ellapoliti<ca di s~iJJU~'P'oequi~
hbr,ato diCiui tutti parlano ~ ma pelrchè

8'E:,file parlla selnza lll'u:lr1,afa,re? È questo ,~he

mi dO!II13Juc1o seIII1jpl1e! ~ e ~el1ciò ooordi'-

na'SI8'e e Ipilarnilfilcas.s'e glli inrterv:eruti e g'll1adiuas,~
se le scelte secondo meditate priorità; affer~
masse la funzione antimonopolistica dell'in~
tervento statale nell'economia; impiegasse le
scarse risorse esistenti per conseguire, con
i minimi mezzi, i massimi risultati, specie nel~
le zone depresse. Non abbiamo denaro da
gettare via in Italia, onarevole MinistrO', lo
sappiamo tutti; ma allora, spendiamolo bene!

Applicata alla politica dei trasporti, que~
Slta Ipll1emelSsami ha portato, ne,lile,palssalte di~
IScuslsioni pa'r~amelnrtar:ì, a 'identiJfilclal1e,come

\
se~uegli dbietrtil~i ,e ;glistl1umenti essen:ziaJ1i
di Ulna ,r:innoiVata :azi,olne pOIlit,i,aa 'ed eCiOnomi~
ca; rr'Ìp1eterSli è uecess,acio, dic;ervo poc'a:nzi
fuori ideU'AuLa ,all'ofiloll1e'VIolePr'esiidenlte del,..
la 7" COIlllmis,s,io:ne! Gli Ist~umelliti e' Igli ohi'et~
ti vi, ,1'ilPeto, IS,OIno~ ,segu.enti.

Primo: arvocazione allo Stato del potere di
effettiva direzione dell' ecanomia dei trasporti,
e quindi abbandono della direttiva ~ formal~

mente hberi,slti,oa ma 'sos:banz,iirulmente fi10~mo~
nopolistica ~ che affida al cosiddetto libero
gioco delle forze di mercato il compito di
migliorare l'assetto dei nostri trasporti ter~
l'estri. Questo è un problema che si sente in
Germania, in Francia, in parecchi altri Pae~
si della nostra Europa occidentale, e sarebbe
ora che lo si sentisse anche in Italia!

Secondo: elaborazione di un coordinato
piano di pubblici investimenti nelle infra~
strutture e nei mezzi di trasporto, che prov~
v,edi3lali bi:sog1lli dellle f,er:rav,ie, deUe ,str:rude,
dei porti, aeroporti, navigazione fluviale, in
piena coordinazione di tempi, di modi e, di~
rei, ancihe dI localizzazione degli investimen~
ti nei vari settari dei trasporti.

Terzo :estensione dell'iniziativa di Stato
nei trasporti, attraverso la graduale elimina~
ZlO~e, medialn:te .rleVOCla,e r~s,aatto, delile 'CiOln~
oessi'0rn.i di feI1l1o'Viiee ,atrt.rav'eriSOl'lrussunZiLolne,
da parte dell' Azienda ferroviaria e di ammi~
nistrazioni locali, della gestione di pubblici
:serviz,i automobirli,srtid 'per vi,wggiatori,.atItJua,l,..
mente appannaggio esclusivo dell'iniziativa
privata,. Tale aSlsunzione veniva da noi con~
figurata ~ e viene tuttora configurata ~

come condizione essenz,iale della pur necessa~
ria eliminazione di alcuni rami secchi ferro~
viari, cui accennerò nel corso del mio inter~
vento.

Quarto: ,riforma di struttura dell' Azienda
ferroviaria di Stato, allo scapo di conferirle
la necessaria autonomia di gestione tecnica
ed economica.

Quinto: :oocelLenaZi10inee massklCio aument,o
degli inrvestimenti per il miglioramento e il
potenziamento delle attrezzature ferroviarie,

s'Pecie lill ,ra,ppOll1tolai g1l1avi,slsimila~retrlati lIleil~
}a mooutenzione e lfilel IdlIllIliOVOdei mezz,i e
degli ,impirunti di ,es:el1cizio, di laui laruche OiCe-

,c;oI"l1eràfal1e quakhe eern,lllo. Se illrOlIlIsi rplrov~

'V'ede ,a .ciò, per qualnto 'OOinO€.rIIlleile f.E~il1I101vie,
,si ,collltiinlUerà a ,non 'o3lplilreIn:i,ente, Sipeci'e da
,palrte ,deHaolpinilOlue pubblk,a più ilIldiftierlen~
zliata,e ISliIparlerà dei dlisastri ,senz.a ,indii,rvi~

dJuall'ine il'e oause.

Sesto: chiarilficazione del bHancio ferrovia~
,l'io e modilfioaz,i,Oilliedrel:1a s,ua stlrlUrttu[',a, a,L1,o
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.scopo di accertare le reali condizIOni dI eco~
nomicltà della nostra mass~ma azienda pub~
blica. N on si hanno Inai elementi sufficienti
per stahilire in ,che modo sii pOSlsono gi'UidQ~
cla.re le rfer:rovie italiian,e come azienda indu~
stria1e.

Settimo: migliioramenlto nelle condizioni di
lavoro dei ifwrorvieri e degli a,ltri ,a.ddetti 61~
l'industria dei traSlporti; di tutti gli addetti
a tutti i settori dei traSlporti.

Ottavo: eornslUltazione attiv,a e :permanente
delle ol1galnizzazioni sind6cali, per x€lnderle
Il)arti e non slpettatrici, onoreViole mjinistro
Spataro, della necessaria opera d] rinnova~
mento della politica dei trasportI.

Questi obiettivi e questi strumenti, che noi
siamo andati indicando a proposito della po~
litica dei trasporti, iJ1annotrovato L':ostante in~
telgrazlone nei corriisponidenti olbi,ettivi e stru~
menti indicati nel collaterale settore dei la~
\ilori pluh1h.IJi1ci.Usiamo 1110steslso lingu:agg'lio
quando ,parHamo dellle !sìtlr:ade, doè di quan~
to attiene agli investimenti nelle infrastrut~
ture da palite del,lVIilnistero ,dei llavori IPubbliCli,
con riguardo ai rapporti di competenza tra
i due principali Ministeri che si dIVidono il
governo politico ed economico dei trasporti
(ed è male che siano in due a dividersi que~
s,to !coiIllplito).Se dovessi darle IUrnalelsemIP1~fica:-
zione di tale corrispondenza, mi basterebbe
riferirmi aH'ultima battaglia che abbiamo
condotto qui in Senato, prima, e cioè l'anno
scorso, quando abbiamo parlato molto a lun~
go, in CommI,ssiiolllle,della riforma di st1I1uttu~
r.a deLl'Az,i.enda :nazion\alie ialutonoma delle
strade, e poi, in occasione della discussione
del noto piano autostradale; noi in quelle
occasioni abbiamo tentato di fare un dibat~
tito di fondo, ma non SIamo stati ascoltati
dalla vostra parte, colleghi della maggioran~
za. Siamo stati sempre guidati dalla convin~
zi,one ,che iil IPliob1e:rnadei It:rlalspoll'iti,,sia pelf
gli investimenti che per l'esercizio, è proble~
ma eminentemente unitario, e che i criteri per
risolverlo debbono trovarsi in una coerente
impostazione di tutta la politica economica.

È alla luce di questi obiettivi e di questi
strumenti, onorevoli colleghi, che ritengo do~
veroso sottoporre all'esame del Senato il nuo~
vo corso della politica dei trasporti, dinanzi
al quale sembra che ci si trovi (vedremo poi

la fisionomia di questo nuovo .corso!). E quan~
do dico iUrllinlUIOVOcorso mi [riferisco' evideill~
tementea:l programma di interventi lam.lnun~
z,iato dal Gorverno, aventi lo :scopo di ri,s.a~
n6re, come Isi è detto, la nostra Aizienda Jfer,ro~
viaria.

Inserisco a questo punto aLcruni riliervi sru
due importanti documenti che ho potuto con~
sultare solo nelle ultime 48 ore; risparmio gli
apprez'Ztamenti che potrlei fare su questo si~
sterna di farci conoscere le COSe poche or'e
prima, o soltanto qualche giorno prima, delle
c11,SICJus,s,Ìonl,come è ,avv'ellluto in quesito caso.

S01tanto tre giolìnli d',a ho potuto 1eggelre la
relazione di maggioranza e quella dI minoran~
za, e 24 ore fa, in una saletta della Segrete~
da generale dellSenato, ho potwto scorrere la
lunga relazione dei tre esperti. I due docu~
menti, onorevole FIorena, non erano noti nep~
pure a !rei; per lo meno non I1i,sulta da,ll!ras,ua
l'Ielaiz:iOlnedi maggioranz,a iche le fossero noti.
Dovrei dirle: mal comune mez:zo gaudIO, per~
chè neanche voi, relatore della maggioranza e
membri della maggioranza, siete in condi~
z,ione di ,s/alpere tempestivamente que'uo che
sta succedendo per poter avere ,gli elementi
da portare qui in sede dI discussione.

F L ,o R E N A, relatore. Vi sono state
le decIsioni del Consiglio dei ministri.

S O L A R I . Lo ISObene, ma questo è
poco; insisto che invece bisognava avere pri~
ma La relialzione deUa « Gommiss,ione dei t,re»
perchè solo lin trul modo saremmo stati tutti
in 'condizionle di poter dire qUailc?sa di più s:u~
g.li 'arrg~omentiche tratterò nel ,corso del mio
intervento; infatti, non può hastar1e ,sapere
so1truntoqueHo cheirn bl~eve il ministro Spa.ta~
~o è venuto ladirei qui in Aula venerdì scorso.

N ella relazione a me è capitato di rilevare
alcune cOSeinteressanti, che mi sono copiato.
Fria l'laltr'O, ,a Ipa:giula6 della relazione si lelgge
testualmente: «Nella particolare fase in cui
si trova in questo momento tutta l'economia
dei trasporti del nostro Paese non è da stu~
pirsi che i provvedimenti più rilevanti da
prendere ai fini del riequilibramento di una
Azienda ferroviaria siano condizionati dalle
direttive che presiedono allo sviluppo dell'in~
tero sistema nazionale dei trasporti. Dal pro~
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blema tariffario a quello deHe linee a scarso
traffico, a 'quello dei criteri con cui procede
il rinnovo, ci siamo trovati sempre dinanzi
a situazioni di grande incertezza in ra.ppor~
to alla difficoltà di individuare una linea ge~
:nera1e ~W'COlllIc1o 'clui Isi ,~l1Itende:rlehbe ISiV,iwUlPlpa,)'e

il nostro sistema dei trasporti ». Su questi
rilievi rieoheggia in pieno ciò che noi abbia~
mo pensato e detto sempre. «Le recenti im~
portanti decisioni prese sul problema auto~
stradale costituiscono l'ultimo elemento di
grande riHevo che si risolve in un nuovo ele~
mento di perplessità per quanto riguarda le
decisioni da prendere in materia ferroviaria ».

E così conclude su questo argomento la
Commissione ,Longo: «Sembra quindi del
tutto ragionevole sottolineare, in linea preli~
minare, l'importanza che il Ministro dei tra~
sporti assuma in maniera più decisa il com~
pito di supremo coordinatore dei vari settori
di trasporto, compito che del resto è di sua
competenz,a ».

,Questo è il punto, senatore Florena, questo
è IiIprOlbll:ffillladi fondo. La « Commislsione dei
trie» mette questo problema in ,r:elazione
soltanto con la necessità di risolvere la crisi
ferroviaria ed in questo manifesta anch'essa
un'ispirazione tecnica non soddisfacente. Si,
senatore COl'bel1ini, la tecnica è anche poli~
Uca e non soJo te'Clni1cla;d'iaiclclOlI1doqui:ndi ,che,
le cose dehbono andare assieme, ma noi rite~
niamoch.e vi è la necessità di uno Stato deci~
:samente ,rego~artO'I1edi Ibutrti i rtJI1a~poI1ti"oom~i~
deI1aitinon tanto ,in ,J}eIaz,ion,e,ai IpfI1oh1em;ifier'-
rovi ari, quanto in relaz,ione ai più ampi pro~
blemi della politica di sviluppo e della poli~
tica genemle dei trasporti.

Tuttavia l'accenno della Commissione li
questo problema preliminare è del tutto ,giu~
sto: ades,so ci ISiarebbe gradito 'COllliOISlCle,r1eill
vostro pensiero, il pensiero della maggioran~
za, e il suo, senatore Florena. Le siamo grati
dello sforzo che ha fatto sottoponendoci un
documento molto dettagliato e tecnicamente
molto nutrito. Oltre che politici, alcuni di voi
siete dei tecnici appartenenti alla grande
Azienda delle ferrovie dello Stato, ma qui.
conta la quaHficazione politica. N on me ne
voglia quindi, senatore Florena, se ,le dico
che avrei p:red'erito un documento meno tec~
Iiico e più politico; quanto meno avrei prefe~

rito un documento che, pur fondato su una
scrupolosa analisi tecnica, che è induibbia~
mente necessaria, concludesse però in termi~
ni politici, almeno sul problema numero uno
della politica dei trasportl, quello stesso pro~
b~ema Icui ha ,accennato la « GOllwllssione dei
tI1e», doè il 'P,roblemade~li i'l1Idiri,zz:idell,a
politica dei trasporti.

Sarei comunque ingiusto se mancassi di
rilevare cihe il relatore qua e là ha sottohneà~
to la necessità di tutelare maggiormente 1e
ragioni dell'Azienda ferrovIaria di Stato nei
confronti della concorrenz,a, ed io credo che
10 abbia fatto, nOn in quanto si tratta di una
azienda ferroviaria, ma in quanto si tratta
di una azienda pubblica, orientata, Istituzio~
'nalmente, anche ,a lfilllahtà ISlodaJ~i,.GLie:nedo
atto senz'altro; le osservazioni ohe il relatore
ha fatto su ,questo aIigomento avrebbero do~
vuto consentire di esprimere una posizione
precisa, ma voi della maggioranza sfuggite
sempre alla chiarez,za proprio sul problema
di fondo che domina l'economia e la politica
dei trasporti, il problema delle condizioni alle
quali, nena produz,ione del pubblico servizio
di trasporto, l'iniziativa privata possa coesi~
stere a 'fianco dell'iniziativa pubblica '8 dei
modi concreti con i quali lo ,Stato deve inter~
venire.

Senz,a dire una malignità, penso che il se~
natore Florena avrebbe voluto dire qualche
cosa di più, e avrebbe potuto farlo, a mlO
giudizio, anche ,come componente di questa
maggioranza. Se è così, e non 10 ha fatto,
speriamo che altri lo facciano e kovino il
modo di esprimere quello che lui pensa, ab~
biano insomma il coraggio di rivendicare al~
10 Stato quanto gli compete nel settore dei
trasporti e di chiedere che i poteri di inter~
vento pubblico si,ano apprestati ed effettiva~
mente utilizzati.

È stata buona la sua iniziativa, onorevole
Spataro, di sentire da una Commissione tec~
nka qUIaIIe,sila 'La,slitUlal~ionedel1e Fe:rroVli:e del~
lo Stato. ,Lei almeno h.a preso una decisione €
di questo le diamo atto, ma debbo lamentare
che vi rivolgiate 'ad 'ambienti estranei al
Parlamento, sia pure a degli eminenti esper~
ti, inv:e:cediascoltalre una volta rtanto :la voce
de1l'o:p'PlO:siz,iOlllie.Infarbtii, menrbr'e :Leggevo diue
,giorni fa la relazione ,della « COIlTIlffiii<.ss,Ìonedeli
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t~e », mi Isembrava di asèoltaI1e i dis{Jorsi
ohe più volte da questa parte del Parlamento
sono stati f,atti sul bHall1ici,odei 'TI1a1sporti.

Non ci sarebbe stato bisogno di scomodare
i tre professori della Commissione, onorevole
Spataro ~ che tuttavia hanno compiuto un
huon lavoro, direi un ottimo lavoro ~ per~

chè basta rileggere .gli interventi che un mio
coltl1egadi partilto, J'onOt~evol>eLombardii, ha
fatto alla Camera, specialmente in occasione
della relazione sul penultimo bilancio, quello
1959~60, sull'argomento delle ferrovie, e gli
i,nterV1enltiche noi del Gru1Wo Sìod,aihsta, 'e
mode,strumenrte io :8>teslso,abbirumo 'prO'nun~
ciato 311Senato negli anni scorsi. Il riclassa~
mento e il potenziamento delle attrezzature
ferroviarie, la esigenz,a di riformare la strut~
tura dell' Az,ienda ferroviaria, la necessItà di
rimborsare lfino all'ultimo centesimo gli one~
ri sociali, eccetera, sono state le nostre mede~
sime indicazioni, dette e ripetute a lungo', e
che siamo costrettI a ripetere ancora. La re~
sponsabilità di averle lasciate cadere nel vuo~
to in tutti questi anni è grave, ed appartie~
ne interamente a voi, onorevoli colleghi della
maggioranza, e ai vostri Goverlll.

Invece di ricorrere ad esperti,' onorevole
Ministro, sarebbe stato più corretto e, direi,
più democratico, sottoporre all'opinione pub~
blica e al Parlamento un documento in cui
si fosse fatto il punto della situazione ferro~
viaria con gli elementi dati dalla stessa Am~
ministraz,ione delle ferrovie dello Stato, che
sono poi quegli stessi elementi in base ai qua~
Il ha potuto opevare la «Comanis,siO'ne, dei
t've» i'n pO'COpiù di un mese; la queg,li ele~
menti bisogna quindi credere, benchè la
COIITJJlII:islsione,mi Ipar,e, ne ,chileda ,la verifi~
c,a: parlo ,cosÌ IpeI1Cihèho lalV1Uitoquesti !dati,
e oonls,iideriamoli buoni Se .ci d'osslemO'stati
i dati per il documento cui ho accennato, ,esso
avrebbe dovuto annunciare i problemi più
urgenti e dovuto anche enunziare le soluzioni.

Così, ad esempio, ha proceduto di recente
il Governo mglese, proprio per quanto con~
cerne il problema delle ferrovie, con una spe~
cie di libro bianco, dando cioè tutti gli ele~
menti necessari affinchè la stampa ne potes~
Se parlare, l'opinione pubblica nt' fosse al
'Ciorrellte e ill PlaI1lrum!ento ;potelsisle Ipoi d,ilsè:u~
terne a ragion veduta. Se non si usa questo

metodo, noi risdhiamo di essere degli improv~
visatori, e debbo dirle, onorevole Ministro,
che dà molto fastidio dover essere degli im~
provvisatori.

Il comportamento del Governo, poco demn~
cratico e poco serio, tè poi da criticare per
una seconda serie di motivi. I provvedimenti
da esso enunciati interessano molto da vi~
duo non solo Igli utenti ,e i ,contribuenti, ma
anche i ferrovieri. La loro massima organiz~
zazione sindacale, il sindacato ferrvvieri ita~
liani (S.F.I.) >€I,la più grande GO'llf,edera~
~iOlnedel 'lavoro che lesi,sta in ItaHaI (C.'G.I.L.)
laV€VlanO,esp~esslamentechiesto al Goverlllio di
essere IOOlllisultatiptI1ima ehe i tproVViedimenti
fossero definiti.

Vi è stata una conferenza stampa in un pa~
lazzo di via del Corso, ed io vi ho parteci~
pato. La richiesta delle organizzazioni sinda~
cali, onorevole <Ministro, non mirava soltan-
to a predisporre per tempo gli strumenti di
tutela della classe lavoratnce, che sarebbe
stata una ,legittima richiesta, ma mirava an~
che a inserire il sindacato nel processo di
rinnovamento della politica dei trasporti, se~
nato re Florena, e ad inserirlo come parte at~
tiva e cosciente delle decisioni. È questo il
solo modo per ridurre 10 steccato, per ridur~
re la parete, per ridurre il muro ancora trop~
po alto che impedisce alle classi lavoratrici

.d: pa,rtedp,a.re, laltti'Vamell'te, 'al,l'd!ITllPiOlsrb~:i,oDe
del miglioramento dei processi di produzio~
ne, come pur prescrive la nostra Costituzione.
N OD<Cisi può ,limi,truvesolo a de1le Ipa,~oJJe,
come è avvenuto per le scuole, per le quali si
sentono dalla vostra parte, come è avvenuto
ieri sera, delle parole che noi approviamo al
,cento per cento. Perchè non fate ciò che dite?
La colpa è vostra: bisogna dire e' fare, non
dire e nlOlnfare.

n Governo ha ritenuto di non dover dare
neanche una risposta negativa alle richieste
dei sindacati; le ha semplicemente ignorate,
e questo è tutto. Se così facendo il Governo
pensa di contritbuire al miglioramento dei
r'apporti con i sindacati, onorevole ministro
Spataro, se lei ritiene di poter cosÌcontribui~
re al mi,glioramento di essi e di poter con~
tare su una maggiore ,fiducia da parte dei la~
voratori, lei e tutto il Governo sbagliate di
grosso; se lei ritiene di poter contare su noi
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dell'opposizione, continuando a comportarsi
così, sbaglia di grosso. Il Governo è ancora
in tempo per consultare le organizzazioni sin~
dacali, e lo faccia, e discuta con esse gli aspet~
ti salienti delle proprie iniziative. Ciò servirà
se non altro a chiarire tutti gli elementi del
problema e a mettere in luce tutti gli osta~
coli che si potrebbero superare, ed anche al~
tri ostacoli che possono sorgere.

N ei confronti delle organizz,azioni sindaca~
li, coUe,ga F,lore:na, Je co.llisidera,z,Ì,oltlliISlVolte
nella relazione appaiono non solo conserva~
trici ma ~ me lo consenta ~ addirittura rea~
zionarie. In sostanza si vede di malocchio lo
sciopero. Si mettono ripetutamente in rilie~
va i disa,gi che esso comporta. Disagi ci sono
per tutti: ma nOn è questa una ragione valida
'per eritka,re ,i:! diJri,tto dI sdOlpiel'o.

Non bisogna vedete quindi soltanto il di-
sagio che uno sciopero può procurare, per~
chè lo sciopero procura disagi a tutti. N on ci
si rivolge ai sindaca-ti con una tale mentalità;
non si richiamano con questi argomenti i sin~
dacati e i lavoratori ad un senso maggiore
di responsabilità, senatore FIorena.

F L O R E N A, re latore. Ho richiamato
tutti :al ,senso di l'leElpOm.IS3Jbiil,ità, InOInISOlIo i
sindacati.

S O L A R I N oi possiamo parlare del
nostro senso di responsabilità; concediamo
anche agli altri un senso di responsabilità, e
soprattutto cerchiamo di capire le diverse
posizioni delle due parti. Bisogna capire che
ci sono ragioni da una parte e dall'altra, e ri~
spettare e comprendere le ragioni degli altri
e non mantenere, come si continua ancora a
fare in Italia, la classe lavoratrice in uno
stato di sudditanza; questo è il problema.

Noi ci troviamo di fronte ad una mentalItà
da superare. In buona fede, alle voIte, coIle:ga
Florena, per una incapacità intrinseca di ca~
pire le ,cose e di comprendere come ci si
deve comportare per superare questi ostaco~
li, si compiono delle mosse sbagliate. Per
esempio quella di invitare a stipulare accor~
di periodici fra sindacati e organizzazioni pa~
dronali per consentire periodi di tregua, così
come li chiama il senatore FIorena. Come si

fa a parlare di tregua? Non abbiamo bisogno
di tregue, perchè tutti i momenti bisogna
essere all'erta e seguire quello che avviene.

Quello della tregua, senatore FIorena, è il
linguaggio della Confindustria. (InterTuzio~
ne dd.l'ono11evole re:latore). È un lmguaggio
che contiene in 'se stesso tuttI i possibili ele~
menti di critica, ragione per cui abbandono
l'argomento non volendo andare troppo avan~
ti. Basterà dire soltanto che un linguagglo
di questo genere e le argomentazioni che sot~
tintende delbbon.o '8Isse1reda noi rl6s,pinte in
pieno. I sindacati, onorevole Ministro e ono~
revoli colleghi della maggioranz.a, sono ormai
fla,ttori deldlsd:v,ide,Ho sVÌltUiP'Poe del IplfiOglre1SSo
economico, anche nei Paesi capitalisti, e lo
saranno sempre di più, nella misura in cm
riusciremo a comprendere l~esigenze di una
società moderna.

Pretendere di mummÌlficare i lavoratori nel~
le :,posizliom.i,siUbor:dina'te .di altri Item[)ii 'P'UÒ
es'sere un grosso errore, contro la storia e con~
tra la realtà.

Ma passiamo ora dai problemi di metodo
a quelli di merito. Il programma degli inve~
stimenti e degli interventi riguarda anzitut~
to ,l,a,riforma :di sltruttUJra .dell"Az,i,end:afle'r,ro~
viaria, e in secondo luogo il piano poliennaIe
di riclassamento e potenziamento della rete
ferroviaria. Ne accennavo ieri al capo Grup~
po del mio partito, senatore Barbareschi.
Deve essere infatti anche potenziamento del~
la rete ferroviaria e non soltanto elimina-.
zione dei rami secdhi. Vediamo ad esempio la
Liguria che, ad est e ad ovest, ha quasi dap~
pertutto soltanto un binario. Vi è in quella
regione una situazione morfologica e geogra~
fica difficilissima, situaz,ione alla qu~le biso~
gna rimediare perchè il traffico è sempre cre~
scente. Casi analog1hi ve ne sono in altre zone
del nostro Paese, e quindi non è la fine dE;)lle
ferrovie che hisogna determinare, bensì, dove
occorre, il loro potenziamento oltre che il ri~
classamento. Le ferrovie non hanno fatto an~
cara il 10,1'0tempo, ed anche in rapporto aHe
lontane prospettive è soltanto necessario ade~
,guarci alle es~genze moderne.

Altro problema è quello del1a chiusura dei
rami secchi e Fistituzione di autoservizi so~
stitutivi.
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G E N C '0. 'Ma i rami secchI non potreb~
bero, in un'economia migliorata, diventare
rami verdi ? Non sono mica secohi del tutto!

S a L A R I. Quando di ciò Cl verrà data
la dimostrazione, non faremo che plaudlre
a quanto lei sta dicendo; ma dubito che ciò
sia possibile. D'altra parte io non parlo sol-
tanto del suo Mez.zogiorno; ho ben presenti
i prablemi del Mezzogiorno, così come 11han-
no presenti la maggior parte deglI italiani,
ma il mio Friuli, per esempio, è una zona al-
trettanto depressa, come è statisticamente
prav,ata. Tuttav,i,a, se v:i ISOIn.odei1Jl,efe~oiVie
da Is.oPPTimerI1e,SI01n.oder11'ravvilsoIche il iP:r:oble~
ma vada esaminato sulla base di tutti gli
elementi che sono necessari, ma ana condi-
z.iorne pI1eigiIlJJdi,zi.a1e,ilndilsrpensabi1e dw ill Go~
verna mertta iln es,s,er'e un eSffi'dzrio.aIUltom.o~
bir1i:sltko IsrQSiti:tutivodelLe .linee iSOIPIPll'eSISle.

Un altro punto del programma, onorevole
Ministro, cioè l'aumento delle tariffe, è già
stato attuato, e a questo proposito vi dico
subita ,ohe nai disapproviamo totalmente la
decisione adottata dal Governo. Starei quasi
per dire ~ ma posso commettere un errore

~ che addirittura il provvedimento è antico-
sti tuzionale.

C aRB E L IL I N I. C'è una legge ap-
provata nel 1949.

.s a L A R I. Ho detto che avrei potuto
commettere un errore, e tuttavia continuo
nella mia critica senza arrossire. ,Si tratta in~
fatti di una decisione parlamentarmente scor~
retta, e basta scorrere lo stato di previsione
di questo Ministero per averne la prova. ano-
revole Ministro, alcuni stanziamenti dello sta-
to di previsione sono indicati a titolo pura-
mente pmavvis,o'I1io,co,sìad esempio gili srban~
ziamenti per le manutenzioni, la cui definizio-
ne, come è detto nel bilancio, avverrà dopo
l'approvazione di alcuni provvedimenti ,in
corso di adozione. Ma l'approvazione di que-
sti provvedimenti, che poi consistono nell'au-
mento deUe tarIffe, non è stata opera del
Parlamento bensì del Governo, e quindi il
Parlamento si trova a dover pendere dalla
bocca del Governo il quale deve trovare i fon-
di la cui spesa poi il Parlamento deve auto-

rizzare con l'approvazione dell'iscrizione nel
capitoli di spesa del bilancio! È inutile che
mi si dica che io posso esaminare la situazio-
ne di un'azienda quando i prezzi, per esem-
pila, di dò Iche si ipmdiUce ISiono.rs,tabiil.,iltiiril
precedenza; a me bIsogna che siano lasciate
aperte le partite del dare e dell'avere, delle
entrate e delle uscite, altrimenti nOn si capi-
sce nulla. Qui si tratta di un'azienda di Sta-
to, ed ,Ìi1ISIUOb11ando è interamell1rte soggetto
alla dIscussione e all'approvazione del Par-
lamento.

'Ripeto perCIò che le motivazioni addotte
per giustificare l'aumento tariffario sono del
tutto infondate. È infondato il motivo che le
nostre tariffe sal'ebbero troppo basse rispet-
to all'anteguerra, poichè è noto che le nostre
tariffe anteguerra erano le più alte d'Euro~
pa. I dati statistici lo provano.

È infondato altresì il motivo che le nostre
tariffe sarebbero più basse di quelle degli al-
tri Paesi, poichè rapportate al reddito medio
italiano sono inve'ce di gran lunga le più ele-
vate. Di questo elemento non possiamo non
tener conto. Infatti, se le ferrovie costano 30
là dove il reddito medio è 100 e costano 40 là
dove il reddito medio è 200, la valutazione è
ben diversa: è molto meno 40 su 200 che non
30 su 10.0..Sono questi i dati necessari per
un giudiz,io obiettivo del costo dei servizi fer-
roviari nei vari Paesi.

Inoltre, dato e non concesso che un aumen-
to tariffario si rendesse necessario, sembrava
doveroso ,che la sua decisione avvenisse con-
testualmente, come ho detto' prima, a tutto
il resto dei provvedimenti da prendere per le
ferrovie, per,chè è solo in un quadro organico
dei bisogni e dei mez,zi per soddisfarli che
il Parlamento avrebbe potuto esprimere un
giudizio responsabile sull'entità degli ina~
sprimenti tariffari.

Vi sono molte ragioni, quindi, per disap-
provare le decisioni del Governo. La riforma
di struttura dell' Azienda ferrovi,aria, stando
alle tardive dichiarazioni del Governo, sarà
il primo provvedimento che il Governo pro-
porrà ,al PaJr:1amJento.E, s,e davvrero ,illiprlOv~
vedimento tenderà a conferire alla Azienda

I
feyrroiViarila IUlna pi'6Inra auto.nomila .dI gesiti,olne,
questo provvedimento sia il benvenuto; noi
l'abbiamoauspicato sempre. Ma è bene 'fin
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d'ora mettere le mani 'avanti: la riforma delle
ferrovie è problema politico~parlamentare, e
come tale va risolto nella sua interezza in sede
politico~parlamentare, alIa luce del sole e fuori
da quall,si1asirconn:ivenz:atria minilstri, laJlltaIbu~
rocrazia e grossi interesrsi economici; e questa
Aula è 1a Rodi, le qui il GOV~I'lThOdeve s:altare
e qui salterà; è la iSede in cui il Governo deve
dimostrarci che è capace di far queste cose.

Farebbe parte dei propositi del Governo
conferire al Consiglio di amministrazione del~
,le ferrOVlie Ipoteve del,iberamte, ,ed lestromet~
'telrne, aLtr,e che i,L,Minilstro, Il'ev,arie ,raiPlp['IP-~
sentanze burocratiche che oggi ne fanno par~
te; secondo le dichiarazioni che ci ha reso
venerdì. Siamo d'accol1do con lei, e con la re~
~azione Longo, ohe occorre separare la figura
del Ministro da quella del presidente del Con~
siglio di amministrazione; siamo d'accordo
!3Ullasostituzione dei membri di provenienza
'~)Urocratica. Si dovranno quindi nominare dei
membri estranei, senatore Corbellini, ma ri~
cordatevi che nuovi esperimenti di sotto~go~
verno non ne tollereremo. È del tutto lontana
da noi l'idea di consentire che a comporre
il G(msig~liodi 1~liJnils~maziione dellilefrelr~ovie
siano chiamati i clienti più affezionati degli
luomini al portere; Iprer:ciòchiedi,amo re 'chiede~
remo che le modalità' di desirgnazione dei
membri del Consiglio di amministrazione sia~
no rese rigorosamente oggettive. Ve 10 dicia~
ma in tempo, ve lo diciamo prima.

Si iha la sensazione che per il personale
dell' Azienda si accettino le rappresentanze
sindacali in seno al Consiglio di amministra~
zione, ma non pare che vi sia 10 stesso pro~
,posi1to per ~ COffilP'all1tm~ThUdeLle f,~r:roviB,
mentre debbono essere rese elettive anche
queste partecipazioni del personale.

Il secondo punto del programma governa~
tivo è costituito dal citato piano di investi~
menti per complessivi 800 miliardi. Vedete,
onorevoli collegfu.i,le cifre fanno impressione;
i miliardi, per quanto sia svalutata la lira,
san sempre miliardi e 80,0,miliardi rappre~
sentano una cifra grossa per chi non ha
un'idea delle necessità dell' Azienda ferrovia~
ria; ma iho notato, onorevole Ministro, che la
nuova« primula l'ossia» dei trasporti in ltallia,
e doè lla Comimislsi,oned~gli espel1ti, ha oCIonsi~
gliato di spendere 1.500, miliardi, per cui il

Governo ha già sostanzialmente dimezzato
il consiglio che ha ricevuto dalla (Commissio~
ne. Ebbene, onorevoli colleghi, cerchiamo di
non imbrogliarci a vicenda. Si può dire che
ormai ,fino dal 1939, con una guerra di mez~
zo, lo Stato abbia sfruttato le ferrovie senza
nulla dare. Le ha sfruttate esigendone servizi
gratuiti o sotto costo; le ha sfruttate taglian~
do gli stanziamenti per manutenzioni e rin~
novi; le ha sfruttate esigendo che riparasse~
l'O gran parte dei propri danni di guerra con
l'accensione di prestiti onerosi emessi sul
mercato bancario; le ha sfruttate conceden~
do finanziamenti a titolo oneroso in cambio
di lfinanziamenti a titolo gratuito che avreb~
be dovuto Hccordare, adeguando ai bisogni
gli stanziamenti per rinnovi, manutenzioni e
migliorie.

Onorevoli colleghi, sono stati gli stessi
esperti della Commissione Longo a dichiara~
re che conteggiando in entrata gli oneri de~
rivanti dai servizi gratuiti o sotto costo, resi
dalle ferrovie alle varie Amministrazioni del~
lo Stato, il bilancio dell' Azienda sarebbe sta~
to o sarebbe anche largamente attivo. Quindi,
anche le integrazioni dei disavanzi non sono
state e nOn sono che parziali rimborsi dei
servizi resi dall'Azienda ferroviaria.

Con questi precedenti, gli 80,0 miliardi che
il Governo si impegna ad investire ~ alme~

no così dice ~ sono molto al di sotto di
quanto 10 Stato ha ricevuto dall' Azienda fer~
roviaria. Questo è il punto, onorevole Mini~
s,tro, e se s,ono neJ verO' Irdrt;,e~e'!1doche ,lei' ab~
hia sensibilità maggiore dei suoi predecesso~
l'i, sono da tener presenti le reali necessità
dell' Azienda, affinchè le attrezzature possano
essere <ammodernate come le esigenze dello
sviluppo economico esigono. Da tutto ciò
emerge l'imperativo categorico di portare il
programma di investimenti almeno ai 1.50,0
miliardi della CommiiSsione Longo.

Io chiedo, onorevole ministro Spataro, se
voi ministri siete uguali quando sedete intor~
no al banco di Governo; chiedo se avete tutti
aa Istelsls'a inflluenz,a, pel'1chè ,se :a\'Jete rIa ,Sltes:sla
influenza dovI1este commettere meno errori!
Spero che lei, come Ministro dei trasporti,
intorno al tavolo del Consiglio dei ministri
faccia valere le esigenze dell' Azienda! È un
diritto del Ministero ~ limitato, 6dotto co~
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me è Il suo, che ha in mano, sostanz,ialmente,
soltanto le ferrovie ~ ma è un dIritto da far
valere.

Resta ancora da chiarire un inter,rogativo
dI fOlldo su que,sto Ipr,oblema degi1i @O, ,dei
1.500 mIliardi: in quale forma saranno accor~
dati i capItali? Sma ad oggi è mancata in
proposito una qualunque, per lo meno preci~
sa, .indicazione. Non vorr,ei SI tr'attas:se della
solita emissIOne di obbligazIOni, l cui onerJ
poi graveranno mtegralmente sul bilancio fer~
roviario! Se così fosse dovremmo dire che
la politica dei due peSI e delle due mIsure
per le ferrovIe, da una parte, e per le auto~
strade, dall'altra, ha toccato i limiti dello
scandalo! Per le autostrade voi sapete che
il contributo dello stato ha raggIUnto la quo~
ta del 70 per cento ~ come abbiamo dimo~
strato COI calcolI, discutendo sul plano auto~
stradale ~ del costo consuntivo di costruzio~
ne e si tratta, in sostanza, di contributo al~
meno in parte a fondo perduto! Per le fer~
!riOvi,e, vioever:s,a, non ,SI ,Sia 'pe:rchè ~ sono fi~
glie di questa nostra stessa ltalia ~ lo stato
pretende di accollare al loro bilancIO il ser~
vizio dei capitali fino all'ultimo centesimo,an~
che quando i capItali stessi siano impiegati
non per .finanziare nuovi investimenti, ma
semplicemente per recuperare gli arretrati
dei rinnovi e delle manutenzioni.

Non sono naturalmente d'accordo con lei,
senatore Florena, che addebIta al basso li~
vello del1e tariffe e alle crescenti spese per
il periso1n,aJe la J]1J:1og.t'es.S,Ivae siiStlemartka ri~
duzione degli stanziamenti per i rmnovamen~
ti e le manutenziom. È una contrapposlzione
artificiosa, e, se lo consente, direi che è una
contrapposizione tendenziosa.

ISe c,i deSISIIITlOIl,a briga, di am:aliz.zialI1e obie.t~

tivamernrte ~ e lei 110 ,può flare' me!gho di

me ~ J ,cwra,tte:ri ISlaJ.iientide:Ua poUti,oa dei
trasporti in questi anni, vedremmo che non
sono state le spese per il personale e le basse
tariffe a provocare il congelamento degli
stanziamenti per rinnovi e manutenzioni, ben~
sì la politica di bilancio n21 suo insieme e
l'atteggiamento dei responsabili della politica'
dei trasporti verso l'automobilismo.

È evidente, pertanto, che i capitali, onore~
vale Mimstro, per il riclassamento e il poten~
ziamento delle ferrovie, devono essere som~

mmistrati a btolo gratuito; noi lo chiediamo
spec]ficamente! Riteniamo, anzi, che nel bi~
lancio ferroviario debbano essere eliminati
tuttI gli oneri di capItali relativi ai prestiti
passati, per le ragioni sopra accennate, e che
SIano trasferiti a carico del bilancio del Te~
sora.

In base al programma di Governo sarebbe
finalmente venuto al pettine il nodo dei « ra~
mi secchi»; io stesso e il mio Gruppo ~ sia
al Senato che alla Camera dei deputati ~~

abbiamo ripetutamente affermato che non
difendiamo la rotaia, e anche noi siamo. del
parere di sostituire la ferrovia vecchia con
l'autoserviz,io, nei casi in CUI la ferrovia ab~
bia cessato di assolvere la sua funzione eco~
nomica e sociale. Ma la condizione inderoga~
bile che noi poniamo ~ è ormai nota ~ è
che non un metro di servizio di trasporto del~
lo Stato sia trasferito a privati concessionari,
sotto nessuna forma, e che sui servizi auto~
mobllistici sostitutivi continuino a praticar~
si tutte le condizioni tecniche ed economiche
già pr1atwate, att,UialmeIl1'te,,su :f1er\I1ov:Ìiestata:li.
Invece lei, onorevole Florena, è cauto, direi
cautissimo sul problema dei «rami secchi»;
non ci dice nulla, non ci dice chi debba assu~
mere la gestione dei servizi automobilistici,
o per lo meno si esprime in forma ipotetica
non molto chiara.

F L O R E N A, reba,tore. Ma no, lo dico
chiaramente!

.s O L A R I. N o, lo dice in forma condi~
zionale; lei dice che le Ferrovie «dovrebbe~
1"0» poter assumere la più gran parte della
gestione di cadesti servizi. Io invece dico che
esse «debbono» assumere la gestione, e bi~
sogna che voi pure lo diciate ! Vedremo se
voterete il mio oI'dine del giorno in proposito
e sentiremo le dichiarazioni dell'onorevole Mi~
nistro. Oltre ai servizi sostitutivi le Ferro~
vie debbono poter gestire anche quelli paral~
leli integrativi; allora sì che diventiamo chia~
ri, O'l1ol1e,vO:teFlorl8tlla, e £orll'i,amo la:l Gov<8tr~
no un'indka:z,ione pl1ecisa dinanzi ,alla qua~
le non c' è che da prendere o da lasciare. Qui

Ill'oi 'ViogJi:amlo chi,a:J:1ez,zla .s,u 'cOlse eOIll<Clrete ,e
pratiche di un'azienda industriale che assolve
ad un servizio pubblico.
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È doveroso che il Governo sottoponga al
Parlamento l'elenco del1e linee che intende
sopprimere ed offra al Parlamento tutti gli
elementi di giudizio: quale è l'entità dei tra~
spoirti 'oggi 1lJssicul1aiti!da tali linee, iJ ICiOS1JO,e il
ricavo di ogni linea, il costo delle strade pa~
r,aJI,eJe,il parere ,dieHelamministr,azioll,i Ìlnte.rels~
:sate. No,i que-site 'COlseILeabbiaano dette l',amno
scorso discutendo sulla riforma del1a strut~
tura dell'A.N.A.S.; in occasione del piano au~
tostradale abbiamo inserito nel disegno di
legge relatIvo un articolo dove chiedevamo
che lo Stato, che il Governo dia questi ele~
menti, sia in ,grado di avere e dare quegli ele~
menti statistici per cui si sappia finalmente
come vadano le cose. Che mi importa sentire
il Pr,esidente della5a Commissione, come è

,avvenuto ieri sera, lamentare in termini edu~
crati (anche ;noi dicIamo},e 1I10lstl'eICOlsein
termini educati, anche se vigorosi) che il Go~
verlll'O 'l1:on dà al P,arlamelnto 1,81nrotizd,e 'Cille
esso è in dir,itto di ,conosoere! È noto che in~
formazioni chieste nel 1953 sono pervenute
nel 19,61.

Ritornando al problema dei « rami secchi »,
ho predisposto un ordine del giorno che vi
leggo e che è molto breve:

«Il Senato, considerato ,che, ne,l program~
ma di ris,anameruto de11eF,arl1oyie dell,LoS:t3!to,
annunciato dal Ministro dei trasporti, è in~
eluso un massiccio ridimensionamento della
rete ferroviaria, invita il Governo a sottopor~
re al Parlamento, pl1ima de1:la,eSrecuz,i()lnedrel
provvedimenti di chiusura, il piano delle ii~
nee, da eliminal'e, dal quale risulti in partico~
lare: a) chi assumerà i singoli servizi sosti~
tutivi; b) quali ne saranno le condizioni tec~
nico~economiche di esercizio ».

Vedremo a ,fine discussione chi 10 approve~
rà. In una questione tanto delicata, onorevole
Ministro, non si può consentire che il Gover~
no se ne esca con dei decreti presidenz,iali o
peggio ancora con dei decreti ministeriali,
come purtroppo l'attuale ordinamento del
Paese forse in qualche modo cons,ente. Cer~
chiamo di modi:ficar~ per quanto è possibile
questo ordinamento.

Il quarto ,ed ultimo punto del programma
governativo consiste nella proposta soppres~
sione delle agevolazioni tariffarie di vario
ordine. Siamo d'accordo che ciò avvenga, ed

anzi n,oi, che molte v,01te1lJbbialIT1Jo,chie,sto truIe
provvedImento, ci chiediamo perchè non sia
già stato preso prima di oggI. Naturalmente
non dovr:anno essere comprese tra le agevo~
lazlOni da sopprImere quelle che abbiano li.~
nalItà sociale; ma di questo discuteremo al
momento opportuno.

Fmo a questo punto ho esaminato e criti~
cato quello che Il programma governatIvo si
propone di fare; permettetemi adesso che
esammI ciò che Il Governo non SI propone eli
realizzare. Commcerò da questioni particola~
ri, per rIsalIre a questloni più generali.

N on sembra che il programma governativo
contempli Il rimborso al bIlancio ferroviano
dei residui oneri extra~azlendali ancora a suo
canco. Lei, onorevole Spataro, è sensibIle a
questo problema, e perCIò vediamo di risol~
verla; convinca il suo collega Milllstro del te~
sora. Alludo al rImborso de,gli oneri di am~
mortamento e degli interessI passivi, già ci~
tati per le ragioni che ho detto, e dell'onere
delle pensioni espressamente contemplato nel~
la relazione dei « tr'e ». Immagmo che lei, ono~
revole Mmistro, vorrà direi qualcosa a que~
sto proposito, e perciò restiamo in ,attesa del~
le Sue dwhiaraziolll. N ai insIstiamo perchè
il compIetamento del rImborso ci pare asso~
lutamente doveroso, si'a per cluarire i termmi
del biIancio, sia per attribuire a ciascuno il
suo, in modo che si sappia finalmente qual è
l'attivo ,e il passlivo di Iqueslt'Azienda pubblica.

Altre sono le lacune dell'attuale ordinamen~
to del Milllstero dei trasporti: esse vanno
d8l1l'irmzionale frantumazIOne di competenze
tI1a quel MÌJniiste,:vo,equello dei lavori pubblici,
alla mancanza di un'organizzazione burocra~
tica che consenta al Ministero dei trasporti
di assolvere la sua vera funzione di regola~
tore, di ,control1o:ve,di propulsore di un'erco~
nomia deli trasporti ,che sia coordinata,che
abbia un volto, che abbia un senso.

P,:viViatodellla iPf6<sidenza ,del COII1isi'g:liodi
amministrazione, onorevole Mmlstro,e sprov~
visto di un organo burocratico che in qua1che
modo metta lei nella condizione di controllare
ciò che avviene, mi pare di vederla come un
vedovo inconsolato. Siamo d'accordo che il

'PTimo palSSIO da JC,0111lpÌiN1e.s.ifa :que:lil1o di Irelndefle

il Ministro estr.an:eoa1lre milll'ute .qUie&tÌiOllli
ferroviarie: abbiamo detto sempre che non
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ci si può rivolgere a lei come Mmlstro delle
ferrovie, ma che voglIamo rIvolgerci a leI
come Ministro dei trasportI. La natura stessa
delle coseconslgha che Il Mimstero dei tra~
sporti assuma l'intero governo dei trasportI,
avocando a sè le materie rIpartIte tra pIÙ
Ministeri, tra cui soprattutto quelle delle
strade che si trovano attualmente attrIbUIte
alla competenza del Mimstero dei lavori pub~
bUci. AbbIamo votato qui al Senato l'IStItU~
ZIOne di un Commissanato per l'aVIaZIOne ci~
vIle, e perciò solo quando Il Ministero dei
trasporti avrà le ferrovIe, le strade, i canali
navIgabIlI, e l'avlaz,ione cIvIle, allora soltan~
to SI avrà veramente un Ministero del tra~
sporti.

Il Governo e la maggioranza vorranno con~
venire con noi quando affermiamo che le
cause della presente cnsi ferroviaria non so~
no Illterne all' AZIenda, ma esterne ad esse, e
sono calUSe derivantI dagli indirizzi seguiti
tlruoad ,OggI (,e SIamo orma,I a ,s,ed,kianni dall~
la Llberazwne) nel Icampo dei :trasa;:>olYib.La
crisi non colpisce solo le ferrovie statali, ma
tuttI i trasporti. Nel settore delle infrastrut~
tu re voi sapete che le cOSe non vanno bene:
se le attrez,zature ferroviane sono insuffi.cien~
ti, non sono diverse le. attrezzature stradali,
sia per quanto riguarda la viabilità statale
che quella provincIale e comunale. N al non
cnticavamo il piano autostradale III sè e per
sè, sostenendo che non occorrono le autostra~
de, critIcavamo il modo con il'quaJe si proce~
de e cioè alla cieca, senza dosare opportuna~
mente gli investimentI dei van settori, senza
sapere dove occorre spendere di più e meglIO,
perchè le 'COsevadano in un determinato mo~
do. È sperabile che, finalmente, ci si com~
prenda.

CritIca è anche la condizione delle ferrovie
concesse, dove l'unico elemento positivo per
i concessionari è la facoltà ad essi riconosciu~
ta di presentare periodicamente conti allo Sta~
to, perchè li rimborsi, a piè di lIsta, assicu~
rando loro il godimento perpetuo di laute pre~
bende.

Dgualmente critica, Se nOn peggiore, la si~
tuazione dei nostri porti, non solo per quanto
riguarda le att:t~ezzature, ma anche per il mo~
do 'Come sono coUegat:i 'alle fe,rrovie e aHe
strade.

N el settore dell' esercizio, la situazione è
ancora peggiore, quasi scandalosa. L'autotra~
sporto merci contmua ad essere un imparleg~
giabile ,dcettacolo della sottoccupaz,ione econ~
tinua a sottrarre alla ferrovIa, sotto la falsa
bandiera della libertà di scelta, tutti i traffi~
ci pregiati. Andate in altri Paesi civili della
nostra Europa e non troverete sulle strade
tutti gli autotreni che trovate da noi, ed anche
questa ,è una causa del minor numero di inci~
denti in quei Paesi. In quei Paesi i treni tra~
spartano merci pregiate su tutte le dIstanze.

.L'autotrasporto viaggIatori poi è riserva
esclusiva di caccia del monopolio privato, con
tutto quel che si potrebbe aggiungere, se pen~
so agli atti parlamentari che ho letto, a ciò
che il suo predecessore, onorevole Ministro,
l'onorevole Malvestiti, ha avuto oceaSIOne di
dire alla Camera. Ha detto lui che è un caos,
ha detto lui che da questa situazione bisogna
USCIre! Sono passati otto anni, onorevole mi~
nistro Spataro; molte cose vanno avanti, l'Ita~
lia ha fatto anche grandi progressi, ma per
questi problemi è mancato un Governo ca~
pace di risolverli.

Riguardo le concessioni a privati del pub~
blico eser.cÌzio del trasporto, non vedo 'quale
sia la posizione di fondo del relatore Florena.
N on si esprime in proposito ed allora gli chie~
do: vuole o no, senatore Florena, la fine del~
lo scandalo delle sovvenzioni, dei sussidi, dei
contributi a fondo perduto? Vuole o no l'a,c~
quislzione progressiva allo Stato dei servizi
concessi, per impostare su basi più organi~
che delle attuali una politica di vero raggrup~
pamento e di successivo coordinamento di tut~
ti i trasporti ?

Mi pare che purtroppo, mi perdoni, ma
questa è la mIa impressione, lei non voglIa
questo, mi pare che dalle sue parole traspaia
il suo consenso per l'estensione del principIO
delle sovvenzioni ai privati. Se nOn è così
Isarò mol,to contelnto, e attendo ,che lei mi
smentisca.

N ai vogliamo sapere che cosa pensate, se
veramente volete estendere le sovvenzioni an~
che ai concessionari di autolinee viaggiatori.
Sappiate lfin da adesso che ci troverete in
una dura, ferma, intransi.gente opposiz,ione.

Lei, onorevole Ministro, ha ripresentato al~
la Camera il disegno di legge che il ministro
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Angelini, che ara nan veda in Aula, aveva
pirleise[l:tatanella pas:Slata 1egiISi1atu:r:a,per la
di,sciplina, delle pubbliche autalinee. Anche
in presenza dell'anarevale An~elini avrei det~
to. ,che le madificheche lei ha appartato. a que,l
disegna di legge la migliorano.; merita ,anca~
ra le nastre critiche, e le faremo. a sua tem~
po, m31è mig1liartato notevalmente.

!Qui mi limita a ricardare l'esercizio. degli
autaservizi sastitutivi; la affiderete all' Azien~
da ferraviarIa? Questa è la damanda, questa
è la questiane sulla quale la nastr:a posiziane
è pregiudiziale.

Sulle ferravi e canoesse e autalinee vi8iggia~
tari, il ministro. Ferrari Aggradi (a me pia~
ceva abbastanza quel Ministro., pur facendo
egli parte della maggiaranza) p:vese un ',mez~
za impegna di standardizzare i bilanci dei
cancessianari di pubblici servizi di trasparta
e di renderli pubblici. Egli era animata dalla
buana intenziane di far canascere al Paese la
situaz,ione delle cancessianarie, e per,ciò chie~
da 8idessa a lei, anarevale Ministro., se e quan~
da tale impegna patrà finalmente essere at~
tuata. Salleviama il prablema anche perchè
Je ,g,tatisltiche lpiubbli,cate dail. ,M:in~Slt8lro dei Ibra~
sparti su tali attività sona quanta di più la-
cunoso., gener,Ì{ìo le in molti ,punrti inesatto
si passa immaginare. Nan esiste alcuna statl~
stica sull'andamento. delle autalinee, ed ecco

J4 ,mgione 10he mi ha Indotto ,a (pll1e'cedenltiri-
chieste, in mada che si sappiano. queste case,
che lllvece 19nariama e nan SIamo. quindi in
grado di stabilire una direttrice di marcia
perchè non abbiamo elementi razianali di
bas,e: questa è la verità! Per le ferravie call~
cesse, pai, sarebbe altremada difficile, anz,i
farse semplicemente impassibile, rkostruire
la reale situaziane ecanamica delle diverse so.
ci età, malte delle quali ,gestiscano. anche au~
toservizi ,i:nOOlIlleOmr'8ll'z,atra fe:r,l'Iovi,ae istr8ida,
che iSIOlnopos,te la Isei metri di di,srt8in~a :L'lUna
dall'altra.

Il caardinamento dei trasporti terrestri
continua ad esser:e quindi una delle più ir~
raggiungiblli aspiraz,ioni italiane, e solo per~
chè la Canfindustria, la Camera di cammer~
Clio. inQjer'lllazioruale, l'E.A.M. ~ persino J',ente

pubblko E.A.M. ~ Inon vogliano che l'O s.t~ta
si decida a mettere ardinee a interveni:r~e ca-
rne avrebbe il davere di fare.

IQuesta, anorevali calleghi, è la situazione
in cui si ,calloea e trae r:agian d',essere il pra~
blema ferraviaria; ma si callaca e trae ragian
d',e8s,ere percihè io. Il'ho 1'lllC]!uadl'latain quelsta
,situaz,ione mo1ta g'ener,a;JJe.InfattillSolal1e il
probl,ema fer:raviaria dalla situaziane genera~
ile ha poco Is,eIDlSO;n:oDl ,off:l"e nelSiS1UIltag131ran~
zia e sarà fante di altre delusiani la saluzione
che, came quella che stiamo. esaminando,af~
fronti isolatamente il problema. Se le cause
per le quali il prabIema ferraviaria è diventa~
to. ,così g,I1ave Is,arrunno ~aSic.i3lte illlialiber'ate, ,OIno-
revole mmistra Spataro, casì came le lascia
maltemte il pragramma del Gaverno da lei
annunciata, se ciaè nan saranno. affrontati l
p:wbI8lill~di fando, dobbiamo la,tten:de'rd nuo~
ve gravi delusiani.

Certo, anorevali calle,ghi, è megllO qualche
casa che niente; è meglio. il suo attlmlsma,
anarevole Spataro., che l'immobilismo. dei suoi
predecessori. E nai possiamo anche ammet~
tere che le difficaltà trovate da lei siano. sta~
te tanta maggiarl quanta pIÙ a lungo si è la~
sciata che la situaziane si aggr,avasse, quanta
più a lungo si è lasciata che le case andas~
sera peggia~ando.

E a questo punta H discorsa si fa dichia-
ratamente pohtico. L'arganicità degli inter~
venti che nai chiediamo. nan è diversa da
quella che noi chiediamo. per la palitica eco~
namica generale. Presentando la nastra rela-
zione di minoranza alcaslddetta plana per le
autostrade, €Jbbi la scrivere che una casa è
la politica «,del piana» e altra casa è la pa-
litica «di piano ». «nel» ,e «di»: è tutto
qui. L'una sfarna pragrammipluriennah di
spesa ,came fassero Slfilatini di pane, senza
porsi nè risolvere alcuna dei prablemi di reci-
proca integ.razione a saltanta di ,caardinazio-
ne tra pragramma e pragramma, fra piano e
piana. L'altra palitica invece è quella «di
,pi.3IlliO»; imp'o:sta lun,Is.o10pragmmma, pr8Jci~
saJIltdone ahi,e,ttivi le ,strume:nti, tempi 'o
modi. La vostra palitÌ>Ca del Mezzogiarna,
anarevole Ministro., e la vastra paliti.oa di
sviluppo, onarevoli calleghi deHa maggiaran~
z.a, è ,appunto l,a pali,ttcfa ,degli Si:fi!l\a:tin,idi
pane; e tale si dimastraanche la politica che
state per intraprendere per i trasparti, e, se
cantinuatecasì, per tutti gli altri settori.



Senato della Repubblica ~ 20511 ~

12 LUGLIO 1961

;i/ Legislatura

442"' SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

iSe quanto ho detto è vero, deriva che la
nostra posizione di fronte al bilancio non
può essere che negativa.

Oltre a :quanto ho detto, consentitemi di
mettere a nudo quello che credo sia da quali~
ficare come una vera scorrettezza politica,
un vero broglio politico ed economico. Per
le ferrovie, come per le strade, vi accingete
ad elaborare un cosiddetto piano di nuovi
mvestimenti, ma in ,tutti i 13 anni trascorsi
dal 1948 ad oggi ,una s,oila costamrte ha oa~
ratte'rizzato il bilancio delle ferrovie, come
quello delle strade, come quello della scuola,
deH'agricoltura e via dkendo: la costante del~
la sistematica riduz,ione degli stanziamenti
ordinari. Voi avete bisogno di farvi propa~
ganda elettorale, onorevoli Ministri!

In omaggio alla famosa, consentitemi di di~
re, ana famigerata linea Pella (se il senato~
re A:ngelini fosse presente sarebbe testimone
di quello che sto dicendo), per raggiungere il
contenimento del disavanzo statale da questa
voluto, si è provveduto con drastiche ridu~
zioni degli stanziamenti per i rinnovi e la
manutenzione deUe attrezzature ferroviarie.
N on le basse tariffe, non il maggior costo del
peI1son,ale sono la ,caUlSladel idi,savanz.o, Isen,a~
tore F,loI1e;n.a,ma 11 man'Carto srbanzi,am:ento
per la manutenzione ordinaria. L'ordine del
Ministro del tesoro era quello di tagliare do~
ve si poteva tagliare!

Ma ciò ha signiJfieato lasciare che Leferro...
vie funzionassero sempre peggio, che la mac~
china ferroviaria non potesse correre più, che
cedesse una ruota d'un carro merci, o che
saltasse un binario; eppure si tratta di un
grosso patrimonio ,che appartiene a tutti!

Così si è fatto neUe strade, nelle attrezza~
ture ig~ielll.che,nel,l:ealtre rnf,rrustI1uttThl'ledi ba~
se. Vorrei dire aI senatore Oeschi .che, sì, il
primo problema 1n !:talila è gueUo ,della Sl0uoJ'a,
non e'è alcun dubbio, lo riconosciamo tutti,
ma cihe anche a questo riguardo non sono
stati fatti gli stanziamenti ordinari.

Invece, la presunta straordinari età degli
interventi da voi decisi di volta in volta COIl
ili:J,pol.itica de'g1},i,s:fi:l:ruti:nirul:tro ll:0Il1è sibrutJase
non il banale mutamento delle intitolazioni di
voci di spesa che avevano carattere ordina~
rio e ehe invece, per battere la grancassa
elettorale, come ho detto prima, assumevano

carattere straordinario. È stata una comme~
dia, insomma. Prendete i bilanci: la parte
stI'Iaordinaria dovrebbe essere eccezione, men~
tre nel nostri bilanci è diventata regola; e
proprio per le 'cause che ho cerlcato di mo~
strare.

La eommedia dell'addizionalità degli inter~
V'Brutilliel 'Mezzogiorno 'e ,aLtrove è eme!r.s:a,in
tutto il ridicolo che oontiene, nella vostra stes...
sa letteratuI1a politica, quando quelli di voi
che ancora riescono a tenere la testa sulle
spalle si sono dovuti chiedere come mai, no~
nostante tutti questi aiuti, il dislivello tra
Nord e Sud è rimasto quello ,che er:a, ed anzi
si è aggraViato. Trovatel:e voi le ragioni, io
ve ne ho enunciate alcune.

D'altra parte, lo stato di previsione che
dovremmo apipriOv:aI1e,e che ,ÌlliVle'ce,lalmeno
noi, disapproviamo, continua imperterrito a
recitare questa commedi,a, onorevole Ministro.
Ancora una volta esso ci presenta degli stan~
ziamenti per manutenzioni e rinnovi forte~
mente decurtati (lei forse ha dovuto subire
le decisioni del Ministro del tesoro) rispetto
a quelli dello scorso esel1cÌzio. È vero che
venerdì scorso ~ e mi è dispiaciuto dI non

essere presente ~ l:eiha detto, onorevole Mi~
nistro, che con il gettitoche deriverà dalPau~
mento del.1etariffe potmnno essere congrua~
mente aumentati ,gli stanziamenti per i rin~
navi e le manutenzioni, ma dobbiamo doman~
darci Se sarà sufficiente questo aumento. Co~
munque, se ci aves:;imo pensato per tempo,
questa voce di 'spesla non avr,ebbe avuto ne~
cessità di rinsanguarsi eon un aumento delle
tariffe deNe fe~l'IoV'ie.E'clcola vostra Ico1p,a!

Comunque la si rigiri, onorevòli colleghi,
la COI1JcliUiSlio.n:eè ISffinjpl1eIUilla: è che \le ,Tespcm~
Slabill:ità 'alccUlIniu:latesi sUiRe ISlpalJ.e :dei Gov,erni

democrts,ti:runi :sono troppo ormai gravi, e,
qualunque :coslavoi £acciate, non potete spe~
rare di av:ere da noi del1e attenuanti.

G E N C O. Questo lo sappiamo.

S O I I A R I. Ma non pa motivi precon~
cetti, senatore Genco, berusì sulla base di con~
creti dati di fatto.

Onorevoli colleghi, come avete visto e sen~
tito, il mio intervento si è riferito più alle
prospettive che alla situazione attuale, ma
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è proprio questo il ,fine principale di un di ~

battito parlamentare sul bHanclO di un Mi~
nistero: guardare ciaè alle prospettive. Sia~
mo disposti 'in qualunque momento a dimen~
ticare il passato se le prospettive si palese~
ranno buone: questa promessa io mi permel~
to di f,ar1e, quanrto meno la titolo personale.
Bisogna però che le prospettive siano vera~
mente buon'e, che le COSeche voi farete siano
cancrete ed efficaci: soltanto in quel momen~
to si potrà cominciare a collaborare.

Adesso però non possiamo dimenticare il
passato perchè le cose che ~ono enunciate
rica~cano sempre il sistema del passato: si
continua a camminare sulle stesse arme, e
noi non giamo d'accordo su questo.

PurtroppO' le -praspettive di soluziane che
ci ,offre il Gaverno, carne penso di aver do~
cumentato, non sano conformi a quelle che
sona le nastre speranze, anzi per diversi ma~
tivi sona preaccupanti. In ,queste condizioni
a noi sembra non soltanto opportuno ma anzi
doverosa negare la nostra approvazione allo
stato di previsione del Ministero dei tra~
sporti. Il nostro no è al tempo steiSsO oon~
danna delle iresponsabilità accumulatesi fino
3Id oggi e di,s,sernsodalle linee che il Govlerm.o
ci ha indicato. Il GovernJo può ancora modi~

ficarle e migliorarle, ma noi attendiamo i fat~
ti. Questo auspichiamo nell'interesse della
nostra rete ferroviaria, nell'interesse di tut~
to il settore dei trasporti e, soprattutto, ono~
revole Ministro e onorevoli colleghi, nell'inte~
resse geruerale del Paese. (Vivi arpplnus~ dal~
la sinistra. MoUe congratulaZiioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
tar:e n serurutoreAn,tonio Roma[1Jo,il quale, nell
cargo del SIUO,imterveThto,svo~gelrà ,a,nche l'or~
dine del giorno da lui presentato insieme ai
senatori Di Grazia e Di Rocco.

Si di,a lettura dell'ordine del giorno.

R U S SO, Segretario:

«<Il ISenato,

tenuto ,conto dell'importanza del tron~
co ~errOiviario Motta :S. Anastasi'a~iPaternò~
Regru]buta, tanto utÌ<leper il commercio algru~
mario, come si de'duce dai dati srtatisti:cd.,

implegna n Gavelmo a mantenere in ser~
vizio ed a pote1nziia.re il tronco ferrorv:iario
pre:àetto ».

P RES I D E N T E. Il senatore Anto~
nio Romano ha facaltà di parlare.

Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

R o M A N O A N T O N I O. Signor
Presidente, onorevole Ministro, onorevoli
colleghi, un problema di partico~are impor~
tan1za, che interessa l'ec()l]lamia della Sicilia,
mi induce ad un breve interventO'. La notizia
della probabile soppressione del tronco fer..
rovliar:io ,Motta S. IA,nastaSiia-iPaiJerTI.ò~Retgal~
buto ha provocato nelle popolazioni 'iTI.teres~
sate uno stato di allarme per la preoccupa~
zianedel danno che la esportazione agrum8~
ria verrebbe a subire.

Il :dtativo addotto per la sappressione del
predetto tronca ferroviario sarebbe il deficit
che le Ferrovie dello Stato dovrebbero sop~

portare :per il mantenimento in servizia. N on
può negarsi che un deficit è sempre esistito
per 1'Amministrruzione ferroviaria, ma: que~
sto defi1c'it è limitato al ,servizio viaggiatori.
È però certo che taIe deficit viene ,completa~
mente arunullato dal ricavato che le Ferrovie
ottengono dal trasporto delle merci. Ho ,rac~
coIta alcuni dati statistici presso le varie sta~
ziani del tranco Motta S. Anastasia~Pater~
n,ò~Regalbuta e dai dati raccolti si deduce
il TI.otevo~etraffioo di merai.

BruHa is,truzione ,di P,atelrmò IS. 1\1iair1co,!llIet}so~

lo periodo genlllaio~apri1e 1961, sono partiti
per i vari mercati italiani ed eurapei circa
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seimIla carri ferroviari con un carico medio
ciascuno di dieci tonnellate di agrumi, per
un totale di agrumi spediti pari a 60 milioni
di chilogrammi. La media giornaliera dene
spedizioni è stata di 50 vagoni al giorno con
un totale di chilogrammi 500.000 di merci.

Sempre dalla stazione di Paternò S. Mar~
00 sono sta,ti :spedi,ti nel periodo Is.ettemb['e~
dieembre 1960 ci,I1cla300 vagoni d.i filCillid'In~
dia e cil~ca 400 vag,oni di olive in salamoia,
mentre per tutto l'an'no si registra un traf~
fi.rcoa ,coUettame inar,I1ìVo per c,ircladue tiOln~
nellate al giorno cQn 5 mirla arrivi. Le par~
tenze a collettame durante l'anno 1960 sono
state circa 7 mila.

Dalla sala stazione di Carcaci, in unla z,o~
na ancora non sviluppata economicamente,
sono partiti nello stesso per,iodo gennaio~
aprile mille carri ferroviari. Dalle stazioni
di RitorneHa, Agnelleria, Paternò, Schetti~
no, sono pal1titi cirea 20 mila cani fenoviari
(200 milioni di chilogrammi) nel solo perio~
da gennaio~aprile 1961. Tali cifre sarebbero
state di gran lunga superiori se la quasi cro~
nica de!ficienza di carri ferroviari destinati
al tratto in questione non castringesse i più
grossi esportatori a spedire la merce d.a Ca-
tania e da Acirreale.

Oltre al comune di Paternò la linea fer~
roviwI'iia Motta S. AnaiStasia~R'egalbuto ser~
ve i comuni di Adrano e BiancaviHa tramite
le stazioni di Carcaci e Mandarano; serVe il
comune di S. Maria di LicÒrdiatramite l'a sta~
zione di Schettina; serve Centuripe tramit8 I

la stazione di Leto ed infine gran parte del
territorio di Belpasso tramite la staz,ione di
Agnelleria e Ritornella. N on si comprende
quindi in base a quali elementi possa dis.por~
si la soppressione del tronco ferrav,iarioMot~
ta. S An.astas.ia~Regalb\1ibo. N elìlJa ,soJ:a zona
di Plater:nò cil1ca diereimHa op,e["a,i agrumiclo~
Il VH1111ebberoa pel1dere Urn [lavoro quasi sta~
biIe Inf'artti, oessando l"attività dei m,a'gaz,zi~
[)i di P alternò, gran ,prarte dei rClOmme,rlCÌramrti
non avrebbero [più bi,sOIgno rdeHa ma:nrOid~pre~

l'a di quel glrosso ,cent,ro. La dilSooccupraz,ione
cost,ringer,ebbe gli rOipel'ai lagrumirc,oli ,ald 'emi~
grare.

Altro grave danno risentirebbero i ,piccoli
e medi agrumicoltori, che sarebbera costretti
a cedere i loro pradotti Con un ulteriore r,i~

basso di sei o sette lire ail chilogrammo, per
le maggiori spese di trasporto dai centri di
produzione ai magazz,ini Qi lavorazione.

Scomparirebbe una numerosa categoria di
piccoli commercianti, che con gravi sacrifici
hanno creato attrezzatI magazzini nelle v,ici~
nanze delle varie stazioIlli ferroviarie.

La Regi10ne IskilÌ'all1,aha iPtriOd'rusom~lli,olllri
per la costruz,iane della moderna centrale
ortofrutticola, che dovrebbe entrare in fun~

I zione prossimamente, centrale costruita pres~
so Paternò 8. Marco. Questa opera rimarreb~
be inutilizzata ed inutile sarebbe stata 1a
spesa di tanti milioni.

Ed allora, se questa è la realtà, andiamo
piano, siamo cauti. ,È vero che le ferrovie
sono in crilsi, è vm:10,che Vii ISOlnodei mami
secchi da tagliare, è vero che si impone un
ridimensionamento dena rete ferroviaria, ma
è anche vero che il problema è complesso 8
bisogna affrontarlo considerandolo sotto tut~
ti ,i lati. Le F8Ir1'1ovie re1elJ.o Sta:ta, pur eSlsendo
monopolio, di fatto non fruiscoll'o 'più dei
benefici di tale condizione perchè in questi
ultimi anni forte è stata la C0ncorrenza di
altri mezzi di trasporto, quali gli autocarri
per il trasporto di merci e le automobili pri~
vate per il trasporta deJle persone. Quindi se
le ferrovie nlon faranno in modo da affrire

'alla dientela servizi più efficienti, più rapidi,
più sicuri, a:lle medesime condizioni del1'au~
totmsporto, ben difficilmente potranno con~
11a:l1esu un miglior:amento deBia loro :gestione.

Bisagna anche ,considerare che rispetto al~
l'anteguerra il numero dei passeggeri è rad~
doppiato, mentre minimo è stato l'aumento
del numero del1e carrozze.

Per fronteggiare H maggiore servizio, il
materiale deve restare costantemente in viag~
gio. E rCosìH deperimento si agig;rava di'g,i,olr~
no in giorno.

Carrozze, che dovrebbero essere sostituite
dopo venti anni di uso continuano dopo cir~, ,
ca mezzo secolo, ad essere utilizzate. Quindi
il solo ridimensionamento non basta per ri~
sO'lvere Ira crisi; ill )rirdImens,ionamenrto portia
ad una riduzione dipers.onale che dovrà es~
sere meglio utilizzato. La soppressione del
tronrCo rf:errovia'rio Motta 8. Anastas'Ìa-iPater~
nò~Regalbuto farebbe risparmiare poche uni~
tà. iL'Ammini,strazione 'pelI'delI"ehbel'utilIe drer~
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rivante dalla mo~e del traffico di cui ho for~
nito dati certi e precisi; e migliaia di operai
della zona rimarrebbero disoccupati. Onore~
vole 'Mil!1i'stm,,ra SidIia ha, IS,i:ipUÒdi,re, una
sol!a IE'ne,af'e,r,rovi'alria ,Lungo J,a ,SIUla,costa, e
un'altra trasversale; se bisogna cominciare
a tagliare i rami secchi bisogna trovarli al~
tro'Ve! U ,I1annoIsecclOdi IClutho rp,adato è velr~
dissimo .per i suoi agrumeti, verdissimo per
~a sua terra! Onbrevole Ministro, lei ha le~
gato il suo nome al consolidamento di una
alt:r~ai8Jzientda,qUieHiadelLe poste e telecomu~
nicazioni; la 'SUa esperi,enza e il SUo equili~
hriro ci flam:noI~pel'lare. Penso ,che sopiprrime~
re il troll'Co f elil'lovirur,ioQ\1I01btJa8. A~las:tJa,si~
Part;emlò~Regalbuto ,costirtuirebbe run grave
errore e ritengo che lei, con la sua saggezza,
10 eviterà. (Applausi dal cen~o. ConU""(JJtru~
Zazioni).

P R E .s I D lE N T E. È iscritto a parlare
il senatore 'Zaccari. N e ha facoltà.

Z A C C A R I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, nel
prendere la parola in sede di discussione del
bilancio del Ministero dei trasporti ,per ri~
chiamare l'rattenzione dell'onorevole Ministro
su un problema della mia terra, della Ligu~
ria, a favore del quale già altre volte ho ,avu~
to l'onore di intervenire, devo di necessità
premettere alcune osservazioni generaH che
mi sembrano quanto ma,i doverose.

Borse quanto mai nel passato, in questi
ultimi anni, sono stati avventati strali con~
tro il Ministe'ro dei trasporti per una disgra~
ziata sequenza di incidenti che hanno avuto
come conseguenza anche sacrifici di vite uma~
ne. Tutti hanno voluto dire la loro parola,
quotidiani e settimanali, tutti hanno cerca~
to di approfondire le cause tecnico~struttu~
l'ali, criticando e consigliando, pochi hanno
accennato ad un aspetto che, ,a mio modesto
parere, meritava di essere sottolineato: il
tormento e la sofferenza dei responsabili po~
litici e tecnici del Ministero, i quali in tutti
questi anni, mentre da una parte hanno do~
vuto cercare di adeguare alle esigenze mo~
derne il servizio, dall'altra hanno dovuto cer~
care l'adeguamento con strumenti e mate-
:dali non sempre adeguati ed idon:ei. Tutti

chiedono, e legittimamente, più rapide e ve~
locicomunicazioni, tutti esigono servizi più
frequenti e più veloci: il Ministero deve cer~
care di soddisfare le richieste con un bilancio
finanrziario ed economico in ,passivo, con l'im~
possibilità di attingere mezzi più massicci
daHe casse dello Stato per le esigenze pre~
minenti di altri settori.

In tutti questi anni dopo la ricostruzione
daUe immani rovine della guerra si è com~
battuto al Ministero dei trasporti, ,presso so~
rpl'larttuttola Direzi,onre genera1e delle F,errovie
dello Stato, un'impari lotta, sempre in si1en~
zlio e 'con sacrifici, ,tra IliavoLontà di soddi~
sfaJre .Ie I1ichieste e 'l"ilII1jpossirbHitàdi chieder:e
ai mater:iaH sforzli supe,riori ai limiti oonsen~
titi. E ministri e direttori generali hanno
sentito e sentono tuttora il tormento e la sof~
ferenza di questa situazione: i direttori ge~
nerali che conoscono. a fondo tutte le defi~
denze le ,Le ca:r1eTlze, g;r:M'i e Jlelgge1re, so'].Ilecjrta~
no il Mini,stra ad ottenere fondi per supe~
rare le strozzature, per riordinare e moder~
nizzare gli impianti che sono a,i limiti delle
.,poslsibilità; ,i Mini,stlri 1orttarno,perchè il Go~
verno respansabilmente si renda conto del~
l'urgenza e della ,indilazionabilità di iprovvE'~
dere; tutti si trovano. intanto a dover prose~
guire a chiedere ad impianti ed a materiali
di resistere in attesa di un concreto program~
ma di ,poteIT]zilameTlrto,e d.i riordi,namenrto. 8i
fanno riunioni ad alto, ad altissimo livello;
ciò che si constata, ciò che si propon(e, da
anni attende, da anni è pronto come studio,
da anni è stata posto sul tap'peta dai respan~
sabili.

Sta in questo aspetta la tragedia deH'Ita~
lia .democr:a:tica,che si è troV'ata a daver af~
frontare problemi gravissimi ,in quasi tutti
i settari, problemi tutti urgenlti, tutti indi1a~
zionabili. Il Ministero dei trasporti con no~
tevale sacri1ìcio ed in silenzio. ha fatto fran~
te ,alle esigenze, attendendo. e sollecitando.
I volumi scritti dan'ex ministro, nostro col~
[ega, senatore Angelini, ,che per alcuni anni
ha retto il Dicastero, sano la prova più elo~
quente del,tra,Vlaglio rcui ho ,a:cc'Bnn'a,to;1Jr,ava~
glio cui dobbiamo dare testimonianza in que~
sta sede, rivolgendo, a tutti la nostra grati~
tu dine per la sforzo compiuta, proprio oggi
che abbiamo la soddisfazione di constatare
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che finalmente il Governo ha deciso di af~
frontare, almeno in 'parte, le esigenze del
settore. Le dichiarazioni fatte, m sede di ri~
sposta a'lle interpeNanze e alle interrogazio~
ni di onorevoli senatori, da lei, onorevole
ministro Spata,I'o, venerdì 7 ultimo scorso,
hanno dimostrato che ormaI Il problema dal~
la fa:se di meditazlOne e di studio sta per
passare ad una fase di concreta reahzzazio~
ne. I provvediment,i deliberati dal ,Consiglio
dei ministri neHa seduta del 23 giugno vo~
gliono affrontare ,e risolvere i problemi di
fondo dell' Azienda ferroviaria con una du~
plicefinalità: portare gli impianti ed il ma~
teriale attuali ad un livello ritenuto neces~
sario per assicurare la normalJtà e ]a SICU~
r'ezz'a del servizlio f,erroviarw, 'e fin,anz,ia,r1e
un programma dI ulteriore potenziamento.

Io giudico, onorevole Ministro, che tuth
in Italia hanno acco1to la notizia con parti~
colare soddisfazione, perchè il problema è
sentito profondamente dall'opinione pubblica
nazionale, la quale comprende come da un
più efficiente e progredito sistema di comu-
nwaziiOlli IpOlsslanoavvalntaggi,arlsi sila l'ecoil1o~
milagmlera,le 'del IPaelse ,sia l'a s,Ì'CIUI'ezzadei
sen,:izi fe,m~ovila,ri.

Ella, signor Ministro, ha accennato che si
procederà anche al ,potenziamento deNe linee
che conducono al principali transiti internD,~
zionali. Su questo punto desidererei richia~
mare la sua attenzione, perchè il problema
particolare della mia Liguria si mnesta pro~
prio in questa prospettiva.

Già altre volte ho preso la parola per espor~
re le mi,e considerazioni sulla particolare si~
tuazione 'OJellialinea GenoVia~Ventimiglia, di
cui 'Potremmo celebrare 'quest'anno il novan~
tennio, essendo stata inaugurata nel 1871.
Ho giudicato mio dov,ere intervenire nuova~
IDellliteanche per Ir,enidermniiute1vprete, in lqiue~
sba allta sede, delLe s8ffì1lpre'più 'p~essalllrti
pr,eoc'cupazioni le delle IsemlP~eIPIùvive lils1!anze
che ,SOIllOs,tate ,elSjpireSISe,in 'qiUe1sitiultimi :tem-
pi dalllIe'au:torìtà 'locali 'e daHa ISlbatm:piadeHa
llllli'a terra.

In data 17 aprile 1961, a Genova, l'assem~
blea delle Camere di commercio della Ligu~
ria approvava unJa mozione nella quale, dopo
avere affermato nene premesse «che la Ge~
nova~Vent,imiglia, che costituisce una delle

più importanti vie di comunicazioni interna~
zionali, è tuttora quasi completamente a sem~
pIi ce binario, con numerose staz,lOnl insuffi~
cientemente dotate di marciapiedi, con un
superato sistema di trazione a corrente aUel'~
nata trifase; che su detta rete perfino l diret~
tiss,iml percorrono l'intera tratta a velocità
assurdamente basse, sia per le condizioni
della linea, sia per l'eccezianale lunghezza
dei treni, sia per il sistema di trazione, s,ia
infine per il vincolo di frequenti incraci e dI
insufficienti marciapiedI; che la potenzi,alità
massima giornaliera sull'intero percorso è di
70 treni e di conseguenza, mentre il traffica
viaggiatori, nell'esercizio 1958~59, ha avuta
un aumento del 36 per cento rispetta al1950~
1951, l'aumento del nìumera dei treni è stato
soltanto del 25 per cento»; e dopo avere
considerata «la grave situazione di abban~
dono, di insufficienza, di arretratezza, di tut~
ti gli impianti della Liguria occidentale chp
pure ha casì importanti centri partuali, com~
merciali, turistici, balneari di risonanza mon~
diale »; chiedeva al Gaverno: « a) di acce]e~
rare al massimo ,lo stanziamento delle resi~
due somme oc-corren1:i per il campletamento
della Varazze~Savona e degli impianti di Sa~
vona e per la trasformaziane della trazione
elettrica da alternata trifase a corrente con~
tinua, al fine di migliarare le condizioni ge~
nerali di circolaz,ione e rapidità dei collega~
menti e dieEminare l'assurdo econamica di
molti e molti' miliardi da anni ,investiti in
queste opere e campletamente infruttuosi,
mentre, per -contro, le opere già eseguite
stanino inutilmente deteriorandosi; b) di adot~
tare tutti i provvedimenti idonei alla rea1iz~
z,a:z,ion:edel ù:'Iaddqp!pia SluHa Volitri -V alraz'ze, in
modo da realizzlarleSlu:lI'Ìinte'l1a :tmatta Vo~rtri-

s'aVlona (,chi,lome~r,i 42) il ,doplpiio hinarrio
,senza ,sol'l1z'Ì,onidi -continuità e di p,l1oceidere,
cOn: prociedura di u:rg'lernz,a, al comp,letame.nto
delllo studio, iruLlaIpirelplamaziolDJedei prlO@etti
e aLI'i,struziollle delle p,ratiche per lo Ist,alnzil3i~
mento (1aJ1che Jill via induttiva) dei fondi oc~
correnti, -~he risulltere.bbel1o a,gigira.rsi sui

d!odi'Ci rrnÌiI!ial1di;c) diaggiorn:aT1e ,gli studi re~
Iativi ,all',inteI1O raddoppia della 'Savona~Ven-
timi1gli:a, in modo 'Che possa essere realizz!ata
con le medles,ime cla,ratteristiohe del tratto
incostl1u:òione '8avona~Vara'z,zle, onde Ipromuo~
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\Cer'e le condizlioni più 'efficienti dipotenz.h.~
menta diel traffico eammerdale e turistico gra~
vitrunte su detta line1a, .senza ullte,~iormente
danneg1giaI1e la svilluppo dei cen trii costieri
oggi speslso impedito diaUe particola,ri U'biea.~
z,ioni -die:HeopeI1e fer:roviarie eorrelntl in zona
di pa'rticolaI'ie svÌiluppo dell'economi,a turi~
stka ».

Il problema accennato per ultima dal1'ardi~
ne del ,giorno che ho ,avuto l'onore di l'eg'geTe,

?ioè il raddap'pio della Savana~Ventimigl'ia,
e quanto mai ardua, onarevole ,Ministro, per~
chè gli studi davrebbera essere rivalti non
a~ raddopp.io sul1a sede attuale, ma allo spo~
stamen.to ,a monte del1',inte:ra liirnea, COIl 'con~
seguente raddoppio.

Quando negli anni precedenti il 1871 fu
costruita la Iinea, non esisteva assolutamen-
te ancora il problema turistico e non era pre~
vedibile 10 sv;iluppo futuro di tutte le citta~
dine liguri sul1a costa, per cui la linea fu
realizzata soprattutto con la preoccupazione
di ridurre il costo. Lo dimostra l'andamento
planimetrico .con le innumerevoli curve di
pÌ<c'collo.rla:gg~io; Il.0 dimols,trano i InlumerlQisis~
simipassaggi a lIveno un tempo esistenti
sulil,a str:ada ,sitaba,le Aureli1a; 110dimositlI'lano
Ie s1Jaz,ioni, linsufficienti aUe e,sigenze del tr!af~
fi,oo;lo d:imos'trrulwi tr:a,tti m cui lla,]inea .eOlI'~

re lungo la costa, segue i mavimenti del1a
costa con i rilevati lambiti dal mare e che
nel tempo hanno causato per l' Amministra~
zione notevoli spes.e per difendere la sede
dalla violenza del mare e dall'opera erosiva
dello stesso.

Queste caratteristiche hanno portato in se~
guito a situaziolll insostenibili perchè,esten~
dendosi le cittadine della Riviera sul mare,
la linea ferro\èiaria ne' ha impedito un razio~
naIe sviluplpo ed attualmente rappresenta
una \Cera e propria cintura di ferro che sof~
foca e comprime e condiziana e limitagra~
vemente la loro vita e l'ulteriore sviluppo.

Se si attuasse Il raddoppio lungo la costa
sulla sede attuale, nel caso fosse possibile,
si arrecherebbe un danno incommensul'abile
a tutte le cittadine rivierasche, mentre si ap~
porterebbe alle stesse un vantaggio veramen~
te incommensurabÌ<le Se fossero liberate dal~
la strozzatura attualmente rappresentata dal~
la linea anche ad un solo binario.

Se 9.0 anni or sono fu compiuto un errore,
non è possibile che oggi si possa perseverare
nell'errore. La soluzione delpotenziamento
deUa linea legata al raddoppio puro e sempIi~
ce suEa sede attuale non potrebbe assoluta~
mente essere da nessuno ,acoettata; l'unica
soluzione possibile, onorevole Mimstro, è
quella rappresentata dallo spostamento a
monte.

Comprendo molto bene che si tratti di
un'opera colossale, caUSa l'orografia del ter~
re:nJo,ma mi sorregge in questa mia richIe~
sta la constatazione che la linea Genova~Ven~
timi gli a è, per i~ suo carattere anche interna-
zionale, una delle più importanti e che s,i
trova attualmente III stridente contrasto con
la :!Jinea,tutta a doppia ibinal1io,corrente da
Ventimi'gha ,a Niz,z,a-ed !a Ma,rlsig~i'a.

Ma ancora più efficace per sostenere la
mia tesi penso sia la constatazione dello svi~
luppo del traffico. Da uno studio fatta in se~
de miJni1st,eriaJ.e,« Gons,idffi',azioni .sul potenzkl~
mento ed ammodernamento deEe linee addu~
centi ai transiti ferroviari internazionali di
V>el:t1Jtimi:g,liJa, J3,reln:r:re:ro e Tlrurvi!sio», Tllle'Vo. che,

alttrlaver:siO i,l Itrrunsito dI Ye:nt.imigli>a, nello
e:s,erclizio 1957..,58 ,sano >pass,ati 2.452.00.0
v~,aggiialtollìi (in medi.a 6.70.oall< giorno) e
340.00.0 tonnel1ate di al1'erd (in media 930
al giorno) corris,ponden:tJi a :23.'5.00 carDI (in
medi,a 65 wl giolYlno) tn entrlata led ',in uls.cita,
e che 1:18'previ's,iIOlni,per il 1970 indJiclan,o 'Una
,entità dri traffico par,i a ,4 mi:1io.ni di viruggia~
tari e ad 800.000 itOln:r:re11latedi me:J:1ci,cOir'ri~
spondenti a '5.0.0.00 ,erurri ,c,arichi.

Questi dati, che si riferiscono solo al tran~
sito in entrata e in uscita da Verrtimi,g1'Ì!a, e
non riguardano i:1 traffico di vila,g.gi,atO!ri e
di llTI!erc.i1ung'o la ~i.nea, così il"Ìicicadi centri
co:rn::m,erei,ali e turlstid; questi dati, ripelto,
per la 10.1'0or!i'gine non di <pi3irte, sono ,lia più
eloquente dimos,hr,azione .della nec:es.sità di
un razionale e radicale potenziamento deUa
linea, potenziamentoche non può realizz,ar~
Si se nan raddoppiando i binari su una sede
nuav,a che oonsenta ma,ggi.or1e, vellocità, e
che nOln può trlO\èa,l1e eonveniente ubii(;az.io~
ne se non a monte deH',rubtuaJJe. È nec:eISI~
slar~iQ !per la Ge'll>ova~Y,entimi,gli.a un atto
di oo:raggio, orlliorevole Mrni,sitro, ,la,s.ciando
alssOllutamen'te da partie, .come ha sopra
affermruto, l'idlea di Uill radidOlplpii!o suLla
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sede attuale iche per ruvCiuni tr:aitti ,sla\reb~
be oltre tutto tecnicamente impossibile.
Quanto il Ministero. dei lavari pubblici ~ Ser~

ViZIO nuove costruzioni ferravi'a,f'Ìe ~ sta

attuando sul tratta Varazze~Savona dovrà
essere attuato lungo tutta la cos;ba da Geno~
va a Ventimiglia. Le cO'ns~delr:alzi,QIniche
hanno portato alla decisione del traisiporto a
monte e del raddappio in quel tr1aUo e doè
adeguamento e sicurezza dei tIusporti rfel'~
roviari, afflrancallnento dell'es1pansli,one Ulr~
banistka r1ivierlasca .dal vincOIlo ferroviaria,
miglioramento del.la viabilità, valgono per
tutta ,la costa senza eccezione alcuna. Passo
anzi lagi~ium~ere che, per ,ru1cunitratti:, il pQ'o~
b1ema si lp'l'esenta forse in modo più grave
e perciò più urgente.

Ho trovato conforto e sprone per questo
nuo intervento anche nella relazIOne del~
l'onorevole l'e,latore Florena, casì completa
e di osserva'zlion1i e di dati el di rid:1Jiami e
di vissuta esperienza. Il senatore FIorena,
per la sua al'ta cmlTIpetenza, accennando al~
la prima fase di inve'stimenti di 500 mi,}i'ar~
di, afferma: «non conosco naturalmente
quanto sa:rà stabilito, ma mi auguro che
sia aff.rontato il c,ompletamento delradda1)~
piodeUa BattipagHa~Reg1gio e de1Ia Geno-
v,a~V'enìtimig1Ji.a», e nelle pa;gi~neprecedem,ti,
t rat,tan do deHa neces'si,tà di Teall,i:zz~e il
doppio binario là dove si è ,giunti al,la sa~
turazione della potenzialità delle linee, affer~
ma ancora: «tale apera (l1addappia della Ge~
nova~Ventimiglia) ,costituisce uno dei Ifon~
damentali interventi che dovranno essere af~
frontati a breve termine ».

Il pl'obl,ema del raddappio sembra pelrcio
giunto a matumzio.ne: l'evidenza della si~
tuazione sembr,a impor:re di forza ra solu~
zione. N on pI1e'sento, onorevole Ministro, o!)"~
dim deJ giorno, p'elI1ohèho la vQ:v'aspea:ian:za
che ella, ne1la sua replica, v,arràespO'rre il
pensiero del IMinistero, che confido di veder
collimare .con quella del relatoree con il
mio. IMi permetto di ri:petere però ancora
una volta che ,La soluziane integrale ,e ra.-
7ionale del problema del raddoppio la si po~
trà trovare s,olo nello s'pastamento a monte
della sede femovilalria.

In questo modo SI armonizzerà l'interes~
se dell'A:zienda 'con i legittimi interessi del~

la Liguria; armonizzazione che penso sia
auspic:ata e voluta c1atutti, e in Iprimo ,luogo)
da lei che, proprio per 1.a sua posizione di
massimo m,oderatore de,l settore, può indi~
rizzare i tecnici la fare quelle scelte ,che sal~
vaguardino gii mteressi dI tutti. (Applausi
dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a iPar~
,l.are il s,enatOlre Oarelli, il quaIe, ne,l '0'orso
del SilO intervento, svolgerà anche l'ordine
del giorno da fui presentato. Si dia lettura
.den'ordine del giorno.

R U S SO, Selgretario:

« :m Sejlla~,

! rilev,ato ,che ,la r,i'0orrenrte notilzia deHa
s.oppre1ss,ione della l,inea felrrlQlv,ilairilaAlbaci~
na~Givitalllova lM.alrche. gelllelI1a rin slenO' tal1e
popolaz,ian!Ì ill1teressate um ipeITllOiSOIsenso di
dislagio morale per Je preaciCluip'aITlti rilPeir~
cUSSliOII1ineg'ati'Ve ,che uma ta:le, e1vejllienza
aVl1ehbe nella vita ,ecomomÌica dieJ,la e;ona;

tenuto eonta che aa ,1in,ea reil',rolV,ilar,i1allIl
plalra}a ~che diirarrnland0r8i dal['arteiri,a prin.
cip3lle Roma~.A:ThCona; sialilae,caa alila linela di
gmrnde tr,affico volgernltelsi lumgo ,l'Adlf.ialhco
~ ,assolve una fu,llZlione di rtruCicol1'dodi p're~

mirnenrt,eimlPortan~a tecnica e eo.stirtJUiÌ,slce rul~

tre,sì la spina dorsale delle ciOmunilcaz,io!!ld
dell'intera prov,ilncIa di Mla,c1er,arta,gravitando
sulla medes,ima gh intel'esrsli di 330.000 abI~
tan ti ;

eOl!l!si'C1JeIl',aJtoche J'A,z,ien.da autonoma
dene fenavie deHo Stato non può pr6'sdn~
del'le, nelJ:l"elsarndlnlaJre,i,suoi plr'OlbJ'eIll1iÌ,dai com-
sidemire le ifunza,omi di interesse Il:JlUbbH:co
che le limee, ferrovi,a,ri,e falCenti aapo aLLa
srteslsa 'esemitano veI1SO la coHertti:v'i:tà, anche
He La relaroirva gestiJoillle si appralIesi defici~
taria, ;

l'iilte:nurto in (plarticoliare che ilia Mm:ea f'er~
rov,iarÌR AlbaCiilI1a~Ciivitanava MlaJl'Cihe Q'I~P'~
presenta l'ol1dinrurio mezzo di tr~Slporrt;o pier
gl'i op.erai o.0CiUiplatinel,le fabbl1iehe e negli
opi6ci dei Comuni s,iltuati Lungo. la ~Lil!le~
stess1a, pelI' g11iimwrie1gati e g11irilnSlejg1nraITlrtilre-
si1dmliti nei ComUind medelsim~, per giLi stu~
denti freqùentanti Le Università di Mal0elrla~
tae di Oame'l'iÌno e gli Istituti di istruzione
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s'e001nda~}a avellitI sede lliei rGolI11Junis,erviti
da1J1a -linea Ipil1edetta ed lilrufillleper la ge:ne~
Xlalità dei cittadini che h3Jl1iIliOll1iecelSiSiirtàdi
ai0cedel'le negli uffruci ubkati nel C\ajpoLuOi~a
di ,provincia e neglti altri Camunti dis.laorutri
lunga ,La Urrea in iparolia;

posto in eN'idenz~ che la istritUiZ,ione so~
stitutÌrva di aU'to~illlee congles,trionerebbe iJ
traillf1co 'sw11e strade ordinade Ìillsuffric:ienti
rÌ>&petto al InUlmeI'O degli aiutOtmez0Ì cilrca~

,lanti sUllie med~sime ed limpiOlrl'lebbe la co~
stru~ione di nuove Istmde ohe lI'Iichilede['ebbe

'Un fartiiSSlÌmo OiDJell'Iefinlamario, 8Iup'e'riQ[1e,
OOiIDUll!que,a quello rei\Jatirv1oailla conselI'vlazio~
ne della linm Aibacina-Oivi:tanorva;

conslidlerato che La soppressione citata
toglliell'1ebibe un :ril1evOOitenumero di )pIasseg~
g,eri al10he aLle linee fe~rorviarie maggiori

deUe quaH essa costituis,oe il natura1e mc~
co~do e che ,ne[ contempo depI1imerehbe 'l'eoO-
nomia di Ulna i:lliter,a JJ,rovinda geTher,ando
una si,tuazione in stridente oO'ntrasto oon
Ia poEtica, di elimiilliazione delLe zone dep'relS~
se che dia aillini ~o Stato persegme;

dconosoendo ,infillie la funzione soci,ale
e di interesse IpubbJi'0o che 1a ÙlilneaALbadna~
Civitanava ~rdle aSlsolve,

illlrviibail rGov'elrno ad eSlamdlllraJI'leIl'oppor~
tumltà di '00niServare.la Jiinlea,plredetta, art;~
tuandone l'aITl1JlllOdernamento ed ill 'PolteniZia~
menta in ail'lII1:oni'aa:lLe ,esigenzle te<mico~eco-
namilche de:Ua pllovilnc~la mace~ates,e ».

P R E, S I D E N T E. Il senatore Galletli
ha facoltà di parlare.

GAR E iL L I. Onoriev,ale Hres,idente,
onorevoli eoUe:ghi, onorevole Mini,stro, ba~
sterebbela rel,aziane molta dettalgUata del
senatare Flarena per rendere superfluo .ogni
intervento.. P.erò nOli ,parlameThtari aJbbiamo
daveri ed obblighi che ei invit,ano ,ad una par-
tkolaJrle ;coilrlabom1z1one,,sia plUl1eIllei ILimiH
'consenUti daLle eil'lcostanze, voLta ,oamunque
aid iIThdi:l:izza,reiniZJiatiV'e ,e a riiOirdiJnalll8'atr
teggiamelllti Ipelf'chè siano meg;l:i,ar'Ìispondelllti
,alle 'llieceslsità lecOil1!om1chedelira Naz,ione e
allo 'svi,luppo le laHa ,silstemaziane dei più ido-
nei ,stl1ume:l1titeen1oo-:amminilstraiti vI.

Dabbiamo dalle atta al Mmistro dei tra-
sporti della volontà preci8'a di por mano ad

un pi,a,na dI defini,tiiVoass1es,tamento deHe no-
stre ferravie; iJ. pIl1ob1ema venlne a suo tempio
affrontato ed ()Ira tllovasi in fasle evoluuva
con un ritmo vleramenlte aJoceJ.8II'Iatoe che
1asCÌ'asu(!)poirr'e lris'ultati Ipos1tivi, SeIDlpre che
siano eVItate 'CD.n:sidelrazionli ,arttinenti alI di~
,l1etto ItOl'nac'onto delil'imiPJ.181sa.

Mi p1e1rme.tta l' .onorevole MinlilstJ.1odi f,are
a:cune consliderazioni di earattelle generlaIe e
partkolal'e. I,nnanzitutto mi renda Iconto del-
l'esilstenza di tYicmchi felf110vilar,i a I&C,ar81O
traffico, ntenulti dall'Amministrrazione delle
'f,emovie economicamente l10n conV'(mienti..

P I C C H I ,o T T I. AUol1a va,nna po-
tenzi,ati! Si fla lplresto a distrug,gere!

C A R E L L I . Volevo di're ,proprio que~
sto. 'rcrallichl, di'c18vo,aaoomIPI3lgnati ,da un de-
ficit ammont,a,nte ,a32 ,330.000.000 di hlI1e e
quindi di peso natevoLissima. Nei vari '00m-
pamtimenti la distrihuZii,onle delil,a r'ete :fell'lro~
vl:arda segue, iO a~lmenla lfina ,ad og:gi ha se-
gui,to, 'Uln cnterio pl1evaillenrtemenrte socita,le,
,appunto perichè :nel QlUladro.g,enelr'ale le 'COin-
statazloni non 'Vanno. faitte Jn telrmÌ1vi di ,pl'lO~
fitto ~imitato al s,ettore dell' A:mmin:ilstl1aziOllle
fel1vovi,aria, ma quelsta deve ilThn8.stare l,a sua
l,a,ttività neU'ambitba 'eoonamilc:o ,e :plroduttivo
di tutta Ita Nazione; Il'Arz;ienidanOin è IsolrtJanto
di prro'firtto, ma anche di oolil,abomz:ione so~
dale.

Inoltre nOn pos,s,iama p,rendere pll'oyvlec1i-
menti estl"emame:nte delicati g,enz'a prima
esaminare la situaziane economica della za~
na ThelIa qua,}e il ~pvovV'edimento stes&o vi,ene
ad inserirsi.

C' ORB E L L I N I Quando queUe
ferrovi.e furono Cosltrmte, La legge dioeva
che la ferravi a daveva sos;titui,re la s1Jr!ada
l!,azionale. Ques:ta dice l'articola 111delLa leg~
ge del 18<65.quindi per sostituire queUe fer~
rovie bisagna ,adottare u,n IseJwiZJi,osimadaJ.e
che abbi,a le ,carntibe,risltidle di ISltnadanazio-
ilIale.

C A R g iL,L I Lei come sempre, col~
lega Corbellini, ha preceduto le conclusioni
cui volevo arrival'e.
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Da IcaJlooli f,att:t, IClomevi dioevo, irisulta che
li 132 miLiardi di ,derficriJtcostitUlis,cono 1'1 'p,er
cento del Igettit'Ù tributariio naz,iolna:le, lo 0,16
pe,r ,cento idel reddilto Inla:z,lOna,l,emlohwle, non~
chè r1 pe,r cento de'U',a,nlniUoredd'lto iITlledio
pro c1ap,ite. Pie:I1tanto Ise inmestiaJiITlo li:dati di
qUlesto ,deficit Inel J0ollIJjpl,es5oeCOlnomi,co de~
la Naz,ione, ,Ia drrlammati,ca ,s:i'tuazione viene
Do,tevo1mente ,wd aittenua,I1si, Is,elnz,avà1e:r con~
s,idelI~wr:e, Irilpeto, ,l,a IPo,si,tiva ,i:nf,lluell'zla del
,servizio ~el \più Vials,to 'C1amlPodellil',economia
nazi'olnale.

Ho voruto anche fare una ril,ev,wz,ione di
,ca,ratte:r'e ,geneI'la,1e e ,paI1bco~wre ,Thel me~
desimo tempo per olgni compwrtime:nto, e
sono giunto laHaconc1uslOne ehe ci ;SOnl)
compartimenti in cui ogni chilometro di ferro~
via a scarso traffico viene a cos,ta:re 13 mi~
Honi, ,come è il claso di Reggio iOrulabria, e
compartime'll'ti dove vien,e acostarl8' quas,i
10 mi,Iioni, come 'è ,i~,c,a180,di, Bologlnla,; me,u.~

tre nel compartimento di Genova ilcosto~chi~
lometro delle ;fel1I1ovie la SCla1180,traffiCiO ,r'ag~
giunge: gli ,g milioni e mezzo, a M111ano ck~
C!l i 9 milioni, a Roma i 6 mililoni e mezzo.
La più hassla quota si 'presenta iuvelce,s'e
non erro, nel compa:rtimento di Trieste,00n
4 milioni~chi,lometro.

Ho voluto cita,r,e questi dwti pelr dimo~
straI1e, con l'evidenz:a dei fatti, Ia neceslsità
di un ilnte'rven,to oculato, non .lintempes;ti~
va, poichè .l'in tempestività nuocerebbe ,alle
esigenze 'e'Co:nolmiche di ogni 'r1e'gione-,di ogni
'pTovincia; Ill'uoc,e,rebbe, ,dibadis,c<o, al1',OIbi,e:t~
tività dei provvedimenti che non possono
non tenercontode'Ue particoliari ,situazioni
Isp'e'slso .albel1a,te daIWi:nserimento, s,ila pure
involontario .e non sufficientemente studia.to,
d~ un sistema ibrido dico1IaboTlazilOne tec~
nica tendente a dlSill'tegraT1e le:ll'tament'e il
sistema p:dmario di collegamento.

Gilaccilrè :sono in ,al~gomento, mi Is,ila 'con~
sentito di ,porre in prurticol<ar'e evidienZJa la
situazione della mia provincia ~ Macera~

ta ~ incLusa Inel ,colffi!partiInenrto di Amicona,
nella quale il t:ratto ferrovimio ritenluto di
scarso traffico :è quello che alNlacciia A,lba~
cina a CivitanoV'a Marche; esso è wl,lutato
sintetieamente con coeffide:nte 4,<3:3. Vi sono
.circa 67 linee con ,coeffieiente' S1uperior1e;
plI1eeiso che sugH 88 tronchi ferrovi,wr.i che
dovrelbibeI1o esser:e siITlantellruti, quello di Civi~
tanova~A,libaci,na si trova al ,selssantottesimo

posto; sicchè neUa scala deLle pr:ec,edenze
negatiVle esso trovasi ,a notevolissima di~
stanzia. N on voglilo ,con questo dire: sman~
telIate prima le altre bne,e e poi smantellate
~a Givit,a,lliov3rIA,I:bacina:, ma .dko un;':alltrla
,C(ìs.a, onorevole (Ministro: non smanteN:i'amo

affatto la GlVita,nova~Albac.ina, Ipo1Je:n:Z,lamo~
la, invece. .P,e}::rnJ.èposso 'gar,a,nt,irle,S'ig1llor
Ministro, ,che, spede in questi ultimi perio~
di, le necessità di 0arattelre eCO'Ilom,ko s,ono
tali da Iseolnsig]ilwre lals,s,OIlutamenrte la demo""
rHzione e,lo ,smrall1lteiHlamentodi ,quelsta li:nea,
uti<Hssima 'ag:li OpeI1al, ag,li s:imdenti che usu~
fruilscono del,le rdlue univer'sJkà di: IMiaclerata
e Gamenno, utilissima agli insegnanti che
da Macerata o da 'Camerino o. dagli altri
Comuni si distribuiscono in tutta la provin~
da,. E poiahè isu1l1al:ilnea Givi:ballllOv,a,...Albad!na
gravitlano .li nove decimi dell'intera econo~
mIa provl.nciale, varrei pregarla: di! evivare
che notizie rioor:renti deUia soppres,sione de.I~
la ,li,ne:a f,ea::rlOviaria si ,rinnov:l'no, ,gia.cchè
ingell1erlanro ne.Ua ,pqpiOlIa:z,i:oneun oerito Is,elniS:O
di ,wma,rezzlaed ,ilndirie,ttamente ,nuOicdono ,a11~
l',andamelllito eOOnOiITllilCOdelI:a nostra zona.
B.Isogna, tener prle.senlteche ,!<alinea fe,rrlorvia~
Iria, ehe d,JlYlamanrlOlsi dia'u'iart,er,i,a plri,nci:pa~
:le ,R,oma~AIllc:o:na ,si al1a,cc:ia ,aHa Jin'8la di
,grande lur,afficiO IsvOII:gellJte:si :!iungio l'Adri1a.ti ~

co, assÒlvead una ;funzione di Ta,c00rdo di
piI1emi,nente ,import1anzla dIall illata rtecni'00' e
'costiltiUiS'c<el,a Isp:ina dOlI1SlaJledeRe lOomunilca~
zwni dell'illltel'a Iprovmcia di Ma,ce:rlruta, ,gr:a~
wtamdo ,siuUa medelslma Il Comune ,c.apol'Uogo
deHa nros,tria Iprovmc,la ed oltrle 52 Comum,
lOon una Ic'ompleslsilVia pOlp01azlolne di o~tre
300 Imwlaabl,ta:nti.

L'Azienda ,autonoma delle ferrovie dello
,Sta:to ,non può :presc]nde.r.e 'CÌlal ,CiOnsl,dera,re
le funzlcollil dI intere.ss'e Ipuhblwoche ,Ie h-
nee ferrovIarIe f:aCientJ eapoalla stes<sla as~
solVOino verso la0011ettlvità; ntenuto quin~
dI,che la linea f,erlroVl<a:rJ:aAlba.cma~Civitd.~

nova rappresentla l'mdinarlO mezzo dI t:m~
sponto per gh ,operai, e ,che, se il mo.vimento

merci verHkantesl sulla linea dI CUl sop.rla
ha SUblltO .Ill fondo .una f,lessione di una oerta
,ent:iJtà, pelrò è in a!ument,o ,l'ruso diell,a fer~
IraVl:a da parbe dei :Vl'aggllatOlri, r1telllgo, ono~
,revoLe ,IMmils,tro, e con me 10 ri,tengolno ,tutti

Iwloro ,che si inlterers,sa:no del,le qiuels1tioni dell~
l,a ,provincia IlliaCier'a:tese, che Inon ,sia ,p'rIUJdelll,~
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te smantellare la ferrovia stessa. E (pertan
to prego lei, onorevole Ministro, di voler 
riesaminare la situazione anche da un punto 
d] vista particolare. 

Mi sia consentito di rilevare che in fondo 
la ferrovia ha le sue necessità e che non 
può subire concorrenze, che a lungo andare 
diventano esiziali al suo rendimento econo-
nomico. 

Allora chiedo a lei, onorevole Ministro, per 
quale motivo nella linea Maoerata-Civitano-
va eserciti indisturbato la sua (attività di 
concorrenza PLN.T. (Istituto nazionale tra
sporti) che mon entra taffatto nel calicelo dei 
famosi coefficienti di rendimento. Si tende 
ad intensificare il traffico stradale con mezzi 
concorrenziali e mon si vuole migliorare, po
tenziandolo, l'armamento del tronco citato. 
È questa una situazione che dovrà essere 
riesaminata e che comunque ci riallaccia 
semmai ad una considerazione generale : pri
ma sistemare convenientemente la rete stra
dale, poi, se opportuno, affrontare il pro
blema della rotaia nel quadro reale delle ne
cessità economiche zonali. 

In linea generale l'I.N.T. deve avere fun
zione integrativa, non sostitutiva. 

Ecco perchè, onorevole Ministro, la pre
go di voler esaminare anche questo aspet
to della situazione, l'inserimento, cioè, di 
detto Istituto nel sistema strada-rotaia; 
bisogna che l'I.N.T. venga a funzionare 
non in concorrenza con le vecchie ferrovie, 
che devono essere potenziate, ma in colla
borazione e ad integrazione dell'attività fer
roviaria. 

Per quanto si riferisce al tratto Albacina-
Civitanova, potrei anche farle questa pro
posta: si favorisca non più il traffico leg
gero, ma piuttosto il transito idi convogli 
pesanti; nella fattispecie dovrebbe essere 
tagliata fuori la salita da Corridonia a Ma
cerata, che dovrebbe venir collegato coui 
servizi locali alla linea principale pedecol
linare. Ciò sarebbe sufficiente a soddisfare 
le necessità di capoluogo. 

Detto questo, onorevole Ministro, vorrei 
pregarla di tener conto delle necessità de1-
la provincia di Macerata, sia per quanto ri
guarda il ridotto deficit, sia per quanto 
riguarda le isiue particolari esigenze econo
miche, ribadendo il concetto che l'Ammini

strazione ferroviaria non deve effettuare 
un'iazione puramente di profitto, ma eser
citare un servizio che incida Icomiunque in 
senso positivo nel quadro generale della 
economia locale e nazionale, anche se de
termina /un deficit sul piano aziendale. 

La ringrazio, onorevole Ministro, di aver
mi (ascoltato, e la prego di voler tener conto 
delle espresse considerazioni, con la spe
ranza che esse possano trovare accoglimen
to nel suo cuore e nella sua volontà. (Ap
plausi dal centro. Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E , È iscritto a par
lare il senatore Mammucari, il quale, nel cor
so del suo intervento, svolgerà anche l'ordine 
del giorno da lui presentato. Si dia lettura 
dell'ordine del giorno. 

R U S S O , Segretario: 

« Il Senato, 

considerato lo stato attuale dei traspor
ti ferroviari di ingentissime masse di ope
rai, impiegati, studenti di Comuni siti ne
gli ampi retroterra economico-scolastici dei 
maggiori centri industriali, commerciali, sco
lastici, quali Roma, Milano, Torino, Genova, 
Napoli, Palermo e così via; 

constatata l'assoluta esigenza di elimi
nare le cause del profondo e giustificato mal
contento di tali categorie di viaggiatori, sot
toposti ial duro saarif icio di almeno due viag
gi giornalieri attuati in condizioni non cer
tamente civili; 

tenuta presente la sempre maggiore in
cidenza delle spese di trasporti sulle retri
buzioni e sui bilanci familiari delle catego
rie lavoratrici e piccole produttrici; 

convinto della necessità di facilitare e 
rendere meno oneroso e disagevole il viag
gio dal luogo di residenza al luogo di lavoro, 
reso ancora più defatigante dal caos del 
traffico cittadino; 

invita il Ministro dei trasporti a prov
vedere affinchè siano organizzati servizi di 
trasporti ferroviari per le categorie di ope
rai, impiegati, studenti, ohe si recano nei 
maggiori centri industriali, commerciali, sco-
lastiqi della nazione italiana, in modo tale 
da assicurare una maggiore frequenza di 
treni, orari aderenti alle esigenze di tali 
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categorie, tariffe differenziali di abbonamen
to tali da ridurre l'onere derivante dalle 
spese di trasporto ». 

P R E S I D E N T E . Il senatore Mam-
mucari ha facoltà di parlare. 

M A M M U C A R I . Signor Presidente, 
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, trat
terò il problema dell'aumento delle tariffe 
ferroviarie. 

È noto che col 1° luglio sono state aumen
tate le tariffe ferroviarie, in misura variabile, 
dal 15 al 10 per cento e ad altra percentuale, 
a seconda della natura dei trasporti e delle 
merci. Non è fare dell'ironia il dire che que
sto è stato un regalo che si è fatto ai lavo
ratori italiani in occasione delle ferie. E un 
regalo non certamente gradito, ipeUchè, an
che se dovessimo solamente attenerci alle 
conseguenze che l'aumento dei trasporti fer
roviari determina nei bilanci delle famiglie 
che dovrebbero andare in ferie — sono mi
lioni di famiglie, fortunatamente, che hanno 
questa possibilità —, se dovessimo, ripeto, 
solamente tener conto di queste conseguenze, 
noi dovremmo fare una considerazione al
quanto amara, e, cioè, che quando le fami
glie dei lavoratori, impiegati od operai, de
vono godere il meritato periodo di riposo, 
non si provvede affinchè questo periodo di 
riposo venga facilitato con agevolazioni par
ticolari, ma esso viene, invece, reso più diffi
cile con l'aumento non certamente indiffe
rente ideile tariffe ferroviarie che incide sul 
costo stesso delle ferie e che inciderà in fu
turo sul tenore di vita di tutte le famiglie 
italiane per il conseguente aumento dei 
prezzi. 

Vorrei fare presente che oggi l'aumento 
delle tariffe dei trasporti — di qualunque 
natura siano e in particolare dei trasporti 
ferroviari — ha, in un certo senso, la stessa 
importanza che nel secolo scorso o nei primi 
anni di questo secolo aveva l'aumento del 
prezzo del pane. 

Nel secolo scorso e all'inizio di questo 
secolo, l'aumento del prezzo del pane era ele
mento determinante per l'ascesa di tutti gli 
altri prezzi e quindi influiva sul tenore di 
vita della gran parte delle famiglie italiane. 
Ora, l'aumento delle tariffe ferroviarie avrà 

come conseguenza logica sia l'aumento delle 
tariffe di tutti gli altri mezzi di trasporto — 
abbiamo visto già altre volte come questa 
conseguenza si venga a determinare — sia 
l'aumento dei prezzi di tutti i prodotti. La po
litica governativa, si afferma, tende a mi
gliorare le condizioni di esistenza del popolo 
italiano; orbene2 non credo Iche l'attuazione 
di questa deliberazione sia conforme a que
sto indirizzo, a quelle dichiarazioni fatte (e 
ripetute) da questo Governo non appena si è 
insediato, circa la volontà di creare, ripeto, 
le migliori condizioni di esistenza per la popo
lazione italiana e, in maniera particolare, 
per le famiglie dei lavoratori italiani. Questo 
regalo non ci voleva e non ci voleva per il 
fatto che esso precede e non segue l'annun
ciata sistemazione del sistema ferroviario. 
Direi che è un brutto regalo, anticipato, che 
si sarebbe forse potuto comprendere se si 
fossero prima migliorate le ferrovie in ma
niera da poter chiedere agli utenti, a seguito 
delle grandi spese sostenute per l'ammoder
namento delle ferrovie, sia della rete princi
pale sia delle reti secondarie, di contribuire 
alle spese fatte. 

Non dobbiamo tener conto soltanto dei viag
giatori che usufruiscono delle grandi linee, 
ma dobbiamo tener conto anche dei viaggia
tori che usufruiscono del servizio di trasporto 
ferroviario secondario e che sono lavoratori, 
operai, braccianti, studenti, che non viaggia
no per divertimento, ma per necessità di la
voro o di studio. 

L'aumento delle tariffe ferroviarie avrà 
conseguenze negative su tutta la situazione 
economica italiana. Vorrei porre in evidenza 
alcune di queste conseguenze. Oltre all'aumen
to generale dei prezzi, conseguenza questa 
estremamente grave e seria, che peggiorerà 
le condizioni di esistenza dei lavoratori, io 
vorrei far rilevare quale sarà la conseguen
za per le categorie dei viaggiatori, che 
ogni giorno, almeno per due volte al giorno, 
debbono usufruire dei treni per andare a 
lavorare o per andare a studiare, cioè per 
le categorie degli operai, dei braccianti, degli 
impiegati, degli studenti. Non so se qualcuno 
abbia assistito alla partenza o lall'iarrivo de
gli operai, degli impiegati, dei braccianti e 
degli studenti con i treni cosidetti operai. 
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Credo che, se si davesse descriver,e il moda
came viaggiano queste centinaia di migliaia
di cIttadini (che forse aggi ,si passana valu~
tare in qualche miliane), che SI spostana da
Camuni 'siti nell'entraterra ,ai magg.ion cen~
tri industrialI, cammercialI e scolastici del
nostra Paese, si sarebbe mdatti a doman~
darci se siama in un Pae,se civile, s.e vera~
mente siama in una l{epubblica demacratIca
fandata sul lavora, nella quale il saggetta
fondamentale davrebbe essere il lavaratare,
il cittadina che apera e che produce, a il cit~
iJrudina ,che ,studia, ,per 'poterr prod!u,rlre meglio,
in futura. Accadana, alle staziani, scene sel~
vag'ge Sia a Millamo ,che.a Rlama, sia a Torino
che a Genova: lavaratari che debbana vlag~
g,iare aggr:appati agli spartelli dei vagoni,
numero dI vagani3!ssolutamente insufficiente.
D'inverna gli utenti debbana viaggiare espo~
sti, direi, alle intemper.ie e d'estate saffacati
dal calda. E a questi disagi, che aggravana
la pesante sItuaziane di queste categori.e e
specialmente della categoria degli aperai, che
debbana subire la sfruttamenta sul posta di
lavora, e il disagia del viaggia nell'interna
della città, si agglUng<e l'aumento delle ta~
riffe ferravi arie.

A prapasita della misura dell'aumenta,
credo che vi Sia una specie di irania nel prav~
vedimenta relativa, perchè l'articala prima
,stabilisce che l'.aumenta è del 15 per cento e
poi al seconda camma recita: «Fanna ecce~
ziane i prezzi dei higlietti di abbanamenta
settimanale a festIva per gli aperai, impie~
gati e braccianti ». Allara si trae un respira
di sollieva, ma, dapa una virgala, l'articala
<'lggiunge «che sona aumentati dellO per
centa ». Creda che qu€<sta sia una maniera
ironica di trattare le categari,e che maggior~
mente cantribuiscana al bene della N aziane
e alla praduziane della ricchezza nazianale.

Moa quali sona le canseguenze di questa au~
menta dei prezzi? Trattammo qui la questiane
quanda furana aumentate le tariffe degli au~
tatr3!sparti che partana i lavaratar,i e gli stu~
denti daii :p<Ì<C,coli Comuni <delle~arie pr'Qivin~
de ai Iclentr'i più imPoI1tan:ti T:a.le ,a:umenta
inlcli,deva £ortem8lnlt'e ,s,ul bilando di quels,ti
létvOf'at,olr,i ,e :Ci .8'i: a;umum,va ,che1e Fìe['lrIOV1~

non seg1uissero l'esempiO' doellle soÒetà Ipriva~
te: 8:i IpensaiVa .che :il Governo 3Nr,eibibet~nuto

,p:msente ,che ques,ta ,slemlzia dI trI3l~pO'r,ta è
:un LSeTvi'zio soaia;le, ,che deve all1,chJe'001sltiare
,MIo S:taita e non sola ,ai .cittadini, ,rultrimeniti
.non ,si ca:pls.ce ICiOlS1as,i,a ,11cla,rattJe.re isocI,aLe di
un ,seI'1vizw. I:l 'CiOlnCiettadi ,so<Cial:iitàdelriva
dal p,riJnqpia .00e, sle un s'e,rv:i:zw devle ~ell'Vi~
Ire Ipar determin'a,t:i :fini ISiodali, Inon delVie,'Cia~
,st.a,re aLle oC3Itego:de 'Per le quaI'I deve eSls€'re
rerul1zlJ3Ito, ma deve cos,tare aHa 'CioliLertbvità
e III moda partilcowaire >al eetI più abiblùenti.

I lavOir,at.ar.i, che prima usavana le autacor~
nere, da[),a l'aiumen~a, die,lle t;adffie hanno
fattOi il sacri,ficia di f'are un po' di ,strada a
pwdi per pr,endere il trena a si sana arran~
giati in qualche mada per arrivare alla prI~
ma staziane ferrOivhula. Questi cittadmi sana
aggi beffeggiati dall'aumenta delle tanffe
ferrOiviarie, che rappresenta per lara un ane~
re nOon indifferente. NOli \Sappiama che in ge~
nerale i lavaratarI, che v'engona dalla prOi~
vinci a, sacnficanda il sonna e una bUOina par~
te del casiddetta tempo libera (per chi va in
città came Milana, TOirina 01Rama" dave giOir~
nalmente affluiscano centinaia di migliaia di
.lavo:r,rutolrI, .i vi.aggi di andlata e Ir'itolflIlJaim~
piegana due .ore, due .ore e mlezzo, qUialndo nOln
si arriva a quattro), hanna retribuziani non
elevate, perchè nOonsana aperaI specializzati;
arrivana, nella gran parte dei casi,alla qua~
lifioa, dI apera,i qualificati e Il lara salaria
si aggira sulle 40~45.000 lire al mese. Quanda
da questa retribuzIOne tagliama le spese di
h,a1sipolrta (sia f.elr!I'101v.lla,r.lO,si<a'UlrbanOi) <Ciac~
eor:glama che, a ij)larlte .il ,sacrificio, per l'eCian~
diziani v.eramente incivili nelle quali debba~
na viaggi,are, per gli arari, per l vagani, che
sembrana vagani per schiavi, resta 101'00per
vivere una somma che si ,aggira sulle 30~
35.000 lire, come risulta da un'analis.i da
me fatta, relativa aHa. regione laziale" ,e da

infarmaziani prese per la regiane lambarda.
Inaltre, nei Camuni dai qualI pravengana,

'specie se sona centri agricali che ormai di
agricola hanna semplioemente il name perchè
sana dIVentati centri di immigraziane perma~
nente di operai versa le grandi città, gLi af~
fitti nOon'sana di due a tr,e mila lire al mese,
ma arriv.ana anche a dieci a quindici mila,
Isoprattutto per 'l,e IIl'uave cns:t,rluz,ioni.

Ora, a miOi avvisa, il Gaverna avrebbe da~
vutOi esaminare questa situaziane (nOon credo
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che non sia a conoscenz,a di questo stato di
cose), il Ministro del lavoro avrebbe dovuto
f:ar presente al Ministro dei tmsporti e ,al
Consiglio dei ministri, quando di tale que~
stione si è discusso, qual è la situazione reale
di queste categorie di lavoratori. E noJ:1.si
tmtta di poc,a gente. Se prendiamo semplice~
mente in considerazione quattro centri, Ge~
nova, Torino, Milano e Rom~, non e,sagero
nell'affermare che almeno sette o ottocento~
mila persone, parlo ,soltanto di lavoratori, ogni
giorno si recano da,i paesi di origine ,al centro
di lavoro e ritornano, senza parlar,e poi degli
,studenti, li quali IpUIl1edebbono es,s>el1elpil1els,i
iln aOlllsiide'l1azione,,pe'r:ahè gE ISltudenti, che si
recano a studiar:e nei centri più importanti
delle provincie o delle regioni, non apparten~
gono alle categorie degli :abbienti: sono co~
stretti 'a viaggiare ogni giorno i figli di lavo~
ratori, di piccoli produttori o di impiegati,
nOn i figli di benestanti i quali, in genere,
quando devono studiare nella grande città, vi
si stabiliscono, andando in qualche pensione,
o nei collegi, o presso parenti; si sistemano
insomma in una determinata manie:m.

Ora, l'aumento delle tariffe ferroviarie gra~
V'erà pesantemente ,sul bilancio di queste fa~
l1ll:igHee ,l1enderà ,llor:o ancora 'Più diffil0Ìi1,e
'l'esÌistenZla.'Questa è 'lliIl,ap[dma 'GornlsideI"az,io~
:ne, ,eme ;ri,tenilamo nB0eslSfaria ,sie V'0lg1ilalIT1o
iOIpe:rail1ein ,conformità ,aMe 18:J1lurnCÌ'azi,ollli,che
ques,to Governo ha fiaJtto; (nom dioo iin CiOn~
':DO:l1illitàalJe en'll!ll:cliaziorn'Ì',di 'clui 'aiL~laClalI'ltrt
oostituz,iorn'a,le, del~la qualle semp'l1e si ,pa:d,a,
ma 'della quaile, <qUlando,si 'tratta di aIPlplii,calr~
la, plUlrnrtualmenlteIsi dimentic,ano laiLc'llniplaìr~
tkoJ.ari i8irtico~i).

Una seconda conseguenza si avrà nei con~
fronti dell'agricoltura. Noi abbiamo avuto,
due giorni or sono, a Roma una manifesta~
zione civilissima: due autotreni isi sono r:e~
cati al centro deUa città, guidati da mppre~
sentanti di alcune aZiiende agrarie, e a pi,azza
di Spagna e a via del Lav:atore hanno regalato
le pesche ai cittadini. Come mai è 'avvenuto
un fenomeno di questa natura? Perchè nella
provincia di Roma e nel Lazio, a cauS'a d.i
quelle sollecitate trasformazioni delle colture,
'pilClaoli,medi e gll1a1ndipl1opr,ieta,l'Iihamno t['a~
sformato Ie '00ltiv'8izioni da esibelIlisivein illl~
tensive e, fra l'altro, hanno piantato dei frut~

teti. Orbene, le pesche sono ,state pagate dalle
7 alle 15 lire al chilo! Ho parlato io con dei
IPrOplriletari medi che sono ,stati obbl:i,ga;ti a
vendere le pesche a 10 lire al chilo. Le pe~
sche sono state regalate nel centro di Roma
per fare un'azione di carattere dimostrativo.

Nell'Italia meridionale i prodotti ortofrut~
ticoli quanto costano? Qual è l'incidenza del ~

l"3Iumento delLe Ital1iffe fe~r:ovi,a;\ri'e'SIUques:ti
prodotti? Mentre nell'Italia del nord vi è, in
generale, la grande produzione industrializ~
zata di frutta e di ortaggi, nell'Italia cen~
tmle e meridionale ha in genere un peso pre~
val'ente la picC'8la e medi,a, produzione. Teni.a~
ma presente che, per recare i prodotti orto~
frutti coli alle stazioni, dove debbono essere
caricati negli scarsissimi carri refrigeranti
che sono a disposizione dell'economia agr.i~
cola del centro e del sud d'Italia, occorre già
pagare un costo di trasporto estremamente
elevato a caus,a della situazione delle strade
interne.

Chi ha viaggiato per la Campania, per la
Lucania, o ,anche per determinate zone del
La,ziio,'sa qUlanto èdiifficiIe svÌ'luppaI1e un':atti~
vità di trasporto di derrate alimentari, di
derrate agricolle, dai centri di produzione
piccoli e medi, fino ai luoghi in cui questi
prodotti debbono esser,e caricati.

L'aumento delle tariffe, anche se ,in misura
minore al 15 per cento, mentre incide in un
certo modo sull'agricoltura industrializzata
del Nord, si palesa estr,emamente pesante per
la piccoLa e media impresa centro~meridio~
lllia1e,la:gg~aViaJndol,a ,crisi 'es,i,stem.'te,come è
dimostrato dalla pacifica dimostrazione della
distribuzione gratuita di pesche in Roma.

Come mai questo problema non è stato
esaminato? Come mai, in sede di Conferenza
nazionale dell'agricoltura dove dovrebbero es~
sere (e fors~ ,samnno) esaminati in modo
particolare i probLemi delle piccole e medie
imprese, non si è parlato di questo problema?
Come mai il Presidente del Consiglio, che più
volte si è interessato dei problemi dell'agr:i~
coltur9,a proposito dei quali si scontrò, an~
dhe se per 'ralg.ioniÌ.pd1itiche, coOn~',onorevI01e
iBoThomidopoi1 suo V'ialg1gioin Ga'laibr'ia, non
si è ricordato di tante promesse quando si è
trattato dell'aumento delle tariffe ferroviarie?
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S P A T A R O , Ministro dei tmsporti.
Onorevole senatore, non l'ho voluta interrom~
pere pvima, ma poichè msiste debbo ,avver~
tirla che lIetariffe di trasporto per i prodotti
ortofrutticoli non sono state ritoccate.

M A M M U C A R I . Bisogna allora che
la legge sia più chiara.

S P A T A R O, Mwistro dei trasporti.
Se vuole saperlo, ho ricevuto anche molti
messaggi di ringr,azlamento da parte delle
categorie intemssate. La prego pertanto di
prendere ,atto che aumenti non vi sono stati.

M A M M U C A R I. Ma nella legge s,i
parla di aumento dei coefficienti.

S P A T A R O , Mmistro dei tT'asporti.
La disposizione riguarda evidentemente ,altri
generi. E poi ,a che legge f.a riferimento?
L'aumento delle tariff,e è stato fatto con un
decreto.

M A M M U C A R I. Ho qui il decreto
del Presidente della Repubblica in questione,
del 24 giugno 1961.

S P A T A R O , Ministro dei traspor'ti.
Il decreto è del 30 giugno. Comunque rispon~
derò dettagliatamente.

M A M M U C A R I. Risparmierò allora
questa critica, c;he atteneva al decreto del
Presidente della Repubblica del 24 giugno.
Se vi è stato un successivo provvedimento che
ha ,chi'a,rito quelsto, ,plulmto,vanto idi Ig.uadagma~
to; i(fueis,ta polemiic1a IPUÒ .es,Slelre IlTIleSiS'aria

p.alrte.
Per quanto riguarda il tr,asporto dei viag~

giatori, a proposito delle categorie degli ope~

l'ai, de,i bmocianti, de,gli ,ilITllpiegati 'e deg1i s:t:u~
denti, ho presentato..un ordine del giorno, che
spero il Ministro vorrà prendere in conside~
raz,ione. Esso è del seguente tenore: «Il Se~
nato, Iconlside'!131to,LoIstato ,attuale dei 11Jr1aspiOrti
fe!1I"ov:i,ari di ,i:ug'leontisslime rmaslse di ,0IP,e.rlai,
impiegati e studenti da Comuni siti negli am~
pi retroterra economico~'scolastici dei mag~
giori centri industriali e commerciali, quali
Roma, Milano, Torino, Genova, Napoli, Pa~

Lermo '6 IClosìvi,a; con,statarba ,l'russo,luta es:ig'l8ln~

za di eliminare le cause del profondo, g:iustifi~
caito .ma:lcronten'to di ,tali categorie di vilag~
,giato:d, sottoposte al diU'vosMri,ficdodi almeno
due v.iaggi giornalieri, 'attuati in condizioni
non certamente, il più delle volte, civili;
tenuta presente la sempre maggiore incidenza
delle spese di trasporto sulle retribuzioni e
sui bilanci familiari delle categarie lavora~
tricie piccola~produttrici; convinto della ne~
cessità di facilitare e rendere, meno oneroso
e disagevole il v,i,aggio dal luogo di residenza
al luogo, di lavo,ro, reso ancora più defati~
gante dal caos del traffico cittadina; invita
il Ministro dei trasporti a provvedere affin~
chè ,siano organizzati servizi di trasporti
ferroviari per le catego,rie degli opera,i, im~
piegati e studenti che si recano nei maggiori
centri industriaH, commerciali e scolastici
della Nazione italiana in modo taIe da assi~
curare una maggiore frequenza di treni, orari
aderenti alle esigenze di tali categorie, ta~
riffe differenziali di abbonamento tali da ri~
durve l'onere derivante d? lIe spese di tra~
sporto» .

Ultima questione è quella della soppres'sione
dei cosiddetti rami secchi. Si è sparsa la voce
che nel Lazio, dovrebbero, eSsere soppressi 386
chilometri di linee ferroviarie che, si dice, non
,sarebbero produttivi. Alcuni di questi rami
cosiddetti secchi sono però di estrema im~
portanza. Basta citare soltanto la ferrovia
Civitavecchia...Orte.

Ora, se la volontà di sopprimere questa li~
nea è canfermata, vorrei fare modestamente
presente che tale soppreslsione, poichè non
vi è un sistema stradale adeguato per colle~
gare Civitavecchia con l'entroterra, può por~
tare a cans,eguenze estremamente negative
per il porto di Civitavecchia. Teni,amo pre~
sente ,inoltre che, quando verrà approvato ed
applicato il pi,ano di investimenti per 400 mi~
liardi di lire per la Sardegna, l'importanza
di Ci~itavecchia, porto essenziale nelle comu~
nicazioni Con l'isoIa, aumenterà notevolmen~
te. Perba:nto, rseilloi ,non 'PotemlzlÌamoil,s,i,srtema
di trasporti interni, che poss,ano collegare non
soltanto il porto di Civitavecchia all'entro~
terra, ma, attraversa Civitav'ecchia, anche la
Sardegna alle zone centrali del nostro Paese,
noi non dico che verremmo meno ai fini, che



II l Legislatu:rr'"Senato della Repubblica ~ 20525 ~

12 LUGLIO 1961442a SEDUTA (a.nt~meridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

intende perseguire Il piano di investimento,
ma certamente non faciliteremmo lo sviluppa
fun:ziOlnal,eidellPorta di Giv~taveoc:hi,a.

Bisogna altresÌ considerar,e che questi 386
chl,l,ometri di li:nee 'oosiddebrte IpaiS,siVlea'tt,rlavelf~

sano zone agricole nelle quali oper:ano pic~
cole e medie proprietà, mentre ,altre zone
sono addirittura zone di riforma nelle quali
da parte di piccoli e medi imprenditori si sta
compiendo un grande sforzo per migliorare
le produzioni ed adeguarle alle moderne esi~
genze. Ora, il trasporto ferroviario, special~
mente per le derrate ,agricole, è e,ssenziale e
non si può sostituire con il trasporto tramite
autotreni, in quanto per tali zone il tra~
sporto ferroviario fino ad ora è il trasporto
più conveniente.

Vorrei chiedere pertanto :all'onorevole Mi~
nistro se non è pa,ssibile ries:aminare quelle
soppressioni, che ,si dice siano state già deli-
berate III maniera definitiva, poichè la mag~
gior parte dei 386 chilometri di ferrovie da
soppr:imere, che intte'relss'arno.H Lazio, Isono in
provincia di Viterbo, in provincia di Frosi~
none ed in parte anche in provincia di Roma

. e, ripeto, sono Hnee di particolare interesse
per le popolazioni delle zone che attraversano.

Soltanto la notizia della soppres,sione di que~
ste linee ha determinato poderose manifesta~
ziani di lavoratori e di contadini delle zone
interessate, specialmente del viterbese. Quin~
di, ripeto, il riesame di queste soppressiani,
,se nOn per tutte le linee, almeno per quelle

che hanno. una prospettiva di sviluppa in

barse 'rul'Le,at,tività eoalnOlmi:che I,alCali, sia, ad
esempio, per quanta ha riferimento. al fu~
tura del porta di Civitavecchia, sia per qUan~

to ha riferimento ai comprensoriad intenso
sviluppa agricola, sarebbe un'aziane estrema,~

mente pasitiva per l'economia delle zane che
sono attraversate da queste linee secondarie.

P RES I D E N T E . È iscritta a par~
:la;~e il,senato.r:e D'Albora, ill quale, TIlelcorso

del suo intervento., svalgerà anche l'ardine
del giorno da lui presentata. Si dia lettura

dell'ordine del giorno..

R U S SO, Segretario:

«Il Sen:ato,

considerato. che i,l volume del !tmaffioo di
Napoli è illl locmltÌllluo !ammento e chela rete
stradial~e es,i!S,tente ITlan è ,in conddz,ÌOIne di a.s~
sorbi,rlo sia peir la spec1iale configuraz,iane to...
pografi:ca delUaoittà, ,cos,tretta tra lla ca:H:irn,a

ed il mare, che per l,a parte di essa OCc.ulpata
dal "centro starico" e pertanto npn 8u;scet~
tibU,e di 'Sventromenti o modÌlfiche;

teuutoC:Oil1to che ill probLema è s,tato lam-
piamente stUldiato dia tecnÌ:c,ie,sip8lrtiÌ i qUalE
hanno ,convenutO' ,che, per risolverlo, è rnecels~
sari:a, tJ:'a 1'iallt~o, Ilia ,cost,fluz,iollre di luna f'e,r~
ravia metropalllitama che 'Calllleghi i 'c,elIlrtd di
malggiore sviluppo :e 11e s,tla:Zlialnidene M:nee
secondarie,

invita il GaveflThO a pl'ieldispo.rre, a sami~
gHaITlza di quanto è stato fatto pelr Ila c.ittà di
iRama, un alpposito disegno di legige clhe ne
wus,enrta La 'ralpidia e ,i:nd:ispen's,ahille aiJtua~
zliolwe».

P RES I D E N T E Il senatare D' AI~
bora ha f,a,coltà :di parlare.

D'A L B O R A. Onorevale Presidente,
onorevole signor Ministro, onarevoli calleghi,
debbo cominciare con due constataziani po~
sitive: la prima riguarda 'il mio intervento
dello scorso anno su questo bilancio e la se~
conda riguarda Ila relazione del senatore Fla~
rena.

Lo ,scorsa ,anno illustrai il seguente ordine
del giorno.: «Il Senato, rilevato. che dall'€Isa~
me del disegno di legge sulla stato di previ~
sione della spesa del Ministero dei trasporti
risulta che quello relativo all' Amministra~
ziane delle f,errovie della Stato" allegato in
18iPpellld,Ìicie,al n. 1, prlesenrtJa,cOlsiì/dame :peir gli
anni precedenti, ,ancora un natevole disava;ll~
zo; considerato che le Ferrovie rappr€lsenta~
no la massima impresa industriale e cam~
merci aIe dello Stato e che è indispensabi,le
che l'Amministrazione ferravi aria disponga
dei mezzi neces,Sla,ri per Iprovvederr1e,,gi,aa;l1a
canservaziane ed al contrallo della rete e del
materiale ratabile in moda da assicur,are la
efficienza, la ,sicurezza e la velacità del traf~
fico, sia ,a] suo ammadernamento ande 3ide~
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guarsi -alle moderne esigenze per sostenere
con successo la crescente concorrenza degli
altri mezzi di trasporto anche III vista della
progre1ssivaattuazione del Mercato comune
europeo; cOllisideratoancora che è urgente
studiare e definire i provvedimenti necessari
perchè si,ano eliminate le cause che determi~
nano la s,rtuaziiOillieattuale; invit,a il GoV!elrno
a procedere al più presto alla nomina di una
Commissione di esperti in materia, integrata
eventualmente da membri del Par1amento, la
quale, tenuti presenti gli studi già esÌlstenh,
formuli in breve tempo proposte concrete di
revisione e coordinamento delle varie attività
pubbliche e private che~agiscono nel campo
dei trasporti ,affinchè non interferisc,ano tra
loro ma si completino e si integrino nell'inte~
resse dell'economia nazionale ».

A conclusione del dibattito lei, signor Mi~
nistro, rispose testualmente così: «Signor
Presidente, vorrei dare una risposta esau~
riente sull'ordine del giorno D'Albora. La si~
tuazione dell' Azienda ferroviaria è già stata
oggetto di attento esame da parte del Con~
siglio dei ministri il quale ha ritenuto di in~
vestire il Comitato interministeriale della ri~
costruzione che ha iniziato l'esame del pro~
blema. E così rispondo anche al senatore
Solari che aveva trattato questo argomento.
In tale sede è stato manifestato :l'intendimen~
to del Governo di accentuare la condotta eco~
nomica dell' Azienda e di dare un coerente
sviluppo :all'iniziativa già presa per il poten~
zia;mento 'teanlko~e:cOlruomÌ>COdelLa medes:ima.
Ciò dimostra la vigile cura del Governo per
il problema ferroviario il quale continuerà ad
es,sere seguito nelle sedi e con gli strumenti
che appaTiranno più idonei. È pure intendi~
mento del Governo studiare e trattare i pro~
blemi dei trasporti in un quadro organico
affinchè l'attività dei vari mezzi si completi
e

~

si integri nell'interesse della collettività.
F,rruttanto in Ifle},ruziOlne,aHa nec,elslsirtàdi :plre~
disporre con ogni sollecitudine, in vista an~
che della graduale attuazione del Mercato
comune, le misure idonee a garantire un coor~
dinato impiego degli investimenti in materia
ferroviaria e ,stradale e dei mezzi di esercizio,
ho già dato le istruzioni alle dipendenti Dire~
zioni generali del mio Ministero perchè ,la
reciproca collaborazione sia ulteriormente in~

tensi,fic!ata. D'altro canto, d'accordo col col:
:leg1aMilni,sib:wdei illavorl plubblid, OnlOI1€'vote
Zaccagnini, i direttori generali competenti
delle due Amministrazioni sono già stati in~
teressati ed hanno già incominciato ad esa~
minare in comune i problemi che sono sul
tappeto ed a proporre soluzioni concrete ed
idonee ».

Il Presidente mi chiese se mantenevo l'or~
dine del,gioI>l1!o,ed '10 ri,s,posi: «PI1enido a,tto
delle dichiarazioni del Ministro. In sostanza
l:a Commissione da me proposta sarebbe stata
costituita COn i due direttori generali del
Ministero dei lavori pubblici e ,del Ministero
dei trasporti, ,se ho ben compreso. (Cenni di
assenso dell'onovrevole Milnistro dei tr'(}Jsrportt).

Io mi auguro che questi direttori generali,
che certamente sono dei competenti e cono~
scono i problemi in esame, poslsano giungere
I1apidamente alle desiderate conclusioni, ma
penso che, forse, in seguito dovremo tornare
sulla mia proposta. Per ora non insisto sul~
l'ordine del giorno ».

Sono oggi lieto di constatare che la mia
profezia si è avverata, perchè il Ministro,
ritengo per meglio avvalorare le conclusioni
cui erano pervenuti i direttori generali inca~
ricati, ha nominato una Commissione di
esperti le cui conclusioni sono 'state annun~
date dalla stampa e comunicate al Senato
venefldì scorso. '

La seconda constatazione favorevole, come
dicevo prima, riguarda l'ampia, esauriente
relazione del collega Florena. L'il1ustazione
della situazione ferroviaria italiana ed i r,af~
fIlanti stlatistilCi Ico[},tenUltinel :SiUO,el'albolra,to
,sono V1eramlenrte IcoaTIlpleti, iplregevloli le degni
della sua competenz:a in materia. Peccato che
il tempo modestissimo a nostra disposizione
non abbia, almeno a me, che non ho l'onore di
far parte della Commissione competente, con~
sentito un approfondito esame della relazione,
ma essa resterà ,sempre un documento com~
pleto sui problemi che interessano la vita
delle ferrovie. italiane e sulle possibili loro
soluzioni.

E desidero subito associarmi al Isaluto che
il senatore Florena rivolge aHa benemerita
famiglia dei ferrovieri italiani che, dai mas~
simi dirigenti, agli ingegneri, al più modesto
dei manovali, pur tra innumerevoli difficoltà



6énato delta RepubbUc(J, ~ 20527.~ 111 Legislatura

12 LUGLJ:O1961442a SEDUTA (aniimeridiana) ASSEMBLEA~ RES. STENOGRAFICO

da ,co,nthl!ua IpI10Vadireslponsabile ,attaCì0a~
men:to ,aldoviere e ,ass,kluma aqu!€Isito ll1aimO
dei tI1a~piOI1tila v,1ta qUOItidi'aJllIa,nem;'iintefle,s~
Ise deUa .Naz:ioll,e.

Ma veniamo ad un rapido es,ame della si~
tuazione. Si damanda il relatore, quasi acon~
elusione del suo lavoro: «Con questa pro~
spettiva,sarge in me la domanda: sono suf~
ficienti 80'0 miliar,di? ».

Il parere degli esperti è che nelle nostre
ferrovie c'è tutto da rifare, che non basta
8tanziarealtre centinaia di miliardi, ma che
occorre prima di tutto restituire all' Azienda
ferroviaria il carattere aziendale che ha pèr~
duto e,con esso, quella elasticità e quella ef~
ficienz,a, che sono un lontano ricordo del pas~
sato.

Non è infatti lecito attribuire soltanto al
fato il ripetersi di incidenti, come quello di
Ospedaletto, di Cassano a della ga.l1eriadi
Banassala;e nOn è certo a caso che la 'stessa
staziane di Roma Termini sia rimasta, qual~
che mese fa, paralizzata per ore ed ore, per
it demg:liiaIDllen,todi un c.arro; né èun 'GaìSO
che il rapido Napoli~Roma ~come è avve~
nuto qualche mese fa ~ arrivi e si fermi a
qualche chilometro da Sezze Romano per at~
tendere il cambio di un locomotore, giun~
gendo a destinazione con un'ora e venti mi~
nuti di ritardo su una percorrenza di due are.

È necessario che le nostre ferrovie conser~
vinoim.velcle J'a illlIeritata, Inomea ,che ISli:'elrlaill'O
a'c:qui,stalte,per ilaI1eg101a:ri:tàe prledlsliOilliede,l
servizio.

Il fatto è che il sistema ferroviario ita~
Hano è ormai vecchio, \peiI1chè,S'Udi 'Un tortale
di 19.700 chilometri di binari, oltre un terzo
ha dai 20 agli 80anni di età e, quindi, occor~
rerebbe con urgenza sostituirE; perchè il 65
per cento dei ponti e dei vi,adatti ed il 35 per
cento delle gallerie sona vecchie di almeno
me~zo Iseeoloed ,abbilsogn:wno, in 'Clonlsleg1uleillr-
z,a, di una minuziosa manutenzione; per~
chè il 23 per cento dei deviatori risultano
assolutamente insufficienti (l'ultimo inciden~
te, quello della stazione di Venezia, èavve~
nuta proprio 'a causa del mancato funziona~
mento di uno di questi devia tori); perchè i
tracciati delle linee, comprese quelle princi~
pali, appaiono superati, rispetto alle neces~
sità odierne; perchè il 30 per cento dei loca~

motori e delle carrazze ed il 50 per cento dei
,carri ha:nmlo!più di 30aìnm,i ,di viita ed iJ J>1a,rcù
materiale rotabile è ormai insufficiente.

Nel 1939 esistevano 7.000 vetture, per un
tot,a,le di 180 milioni di viaggi;atori. Nel 1960
il numero dei viaggiatori è salita a 380 mi~
lioni, si è quindi più che raddoppiato; il parco
vetture, che per adeguarsi proporzianalmen-
te dovrebbe poter contare sulle 15.000 unità,
ne dispone attualmente solo di 9.500, delle
quali 1.300 dovrebbero essere eliminate per
ragguardevoleanzianità d.ì ,servizio.

Lo stesso ,a,vviene per i carri merci. La
disponibilità è di 126.000, la stessa ,del 1939;
ma di essi s010 100.000 non superano i cin~
quanta anni di vita.

Per ricondurre la situazione a queHa del
1939, eliminati i 26.000 carri eccessivamente
invecchiati, occarrerebbe costruirne almeno
30 miLa. Ma non basta rimordernare il parco
del matedale rotabile, perchè è necessaria so~
stituire circa 7.000chilametri di binari e
10.500 deviatori, con una spesa che supera i
300 milardi; sistemare viadotti e gallerie; ef~
fettuare indispensabili rettifiche di linee; ri~
mettere in sesto i ca,seUi ferrovilari; fornire
di adeguate attrezzature i 16.400 passaggi a
livella esistenti ~ ed è questa una pi.aga gra~
vissima dell'Amministrazione ferroviaria! ~

cercando. dieliminarne il maggior numera
possibile.

Per fare tutto questo, a mia avviso, occor~
mano oJitI\e 1.300 rnH:iardi ,e ipielI'ICiòè gvusta la
damandache si pone il senatore Florena. Per
ottenere risultati pasitivi è necessario conti~
nuare ,l'opero che lei, signor Ministro., ha co~
raggios:amente inizi:ato,ma è anche neces~
sario rinnovare i criteri di gestione della più
grande azienda italiana in mano dello Stata
che versa in condizioni di completa dissesto
e, se non è,a te,rra del tutto, dò avviene gr:az1i,e
alle iniezioni di pubblico denaro o ad ,accor~
gimenti di bilancio che peggiorano, per altro,
la situazione, rendendo ancora più evidenti i
suoi mali.

Tanto. per fa!re un esemipio, ple'r iil rinnova
del matelriale, :p.r:ima deIlla 'guerra si ,~piende~
Via intorno a;l 5per eenta d:ell'crog1azione
totaLe ;O!tg1misiamo, in medi,a, al di sotto del 2
p,er ce.n1to. E ,nelLo. stato. di spesa ahe s,tiamo

esaminando, ,per conteneìl'e in quaLcihe modlO
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i1 gr:wvoSlo dis'wvanzo dI gestione, SI è p['o'v~
veduto a deCIUiJ:1taredi 15 milll,ardi e 7.0.0 mi~
lioni il cwp:i'to10 «manutenziiO'ne del materlila~
le .rotalbile e del1a LInea». Og1g1 Il Ministero
de,i trasporti, S!i occ'Ulpa so1tanto dene ferro~

vIe; :neI SUiOa:mbi,to Ila ImotOlr,izz,az,lOne'cliville
.

è una pov.era cenerentoLa, mentre il SIUO
compIto dOlwelbbe essere quelLo di sltaibHire
le diretti V'e di maS'S/lima di una pÒli.ti'CIa de,i
tras:pO'rti" così come', piÙ o menlO, fla il Mi~
nistNo de'lle par,tem,pazioni s,tatali, ma non
può, nè dev'e essere il gestore diretto della

AZilelnldiafeII'lrovi:a'ria, pel"chè grli ,s,arà ,s,emprè
difficÌ<le CIOIll!Sleigulrei sani, necessalri ed indi~
spensalbih C'riteri d,i eoonoml'a che la situa~
zi,one richiede.

Valga, per esempio, la si>tua!zi'OInedei co~
sldet:ti rami se'0clhii. Le linee a traffi'co scar~
s,o o, 00'illUnlque, fiman~iariamente tr'Oplpo one~
rOlso, lammontano a 4.500 c:hilometri, con un
deficit di oLtre 312 mi:lia rldil. Alcune di esse
sono, IPUI1t:roIP!PO,di ,:DI'esIGada:ta pelrlc:hè ot~
tenu1te sullia sClOrta dI pr'essllolll poli>tiche od
e~ettorali,sticihe.

,Per que~110che si s'a, i:l OonsiìgJ,i1()dei milni~
stri dovrebbe deciderle s.oLo sulie sopp'I1essio~
,ni di 1/3 dei tlro.nd:ui, onerOlsi, GÌ'ma 1.60.0

cJhilometri, nel gi,ro dei pms,s'imi mani. Gom~
prendo che provvedimenti siffatti non sono
di faCllle attuazione, ma d'OW'ele strade esi.
stono ed il seI'lviz:io può essere effettuato Gon
autome'zz,i occorrerebbe non esi,tare per rea~
Hzzar:e uln'oper1a:zlione sulila quale tJutiti gli
eSiper.ti si sono diclhi,a'I1a,ti d'ac,corldo. n M'ini~
s:h~o dlel bi,lanc:io pir:emmunciò, qui aL Sena~
to, dei pI1oV'W'edirmenbiper .il ricsanamenbo d:el~
l'Atz,ilenda fer:rovi'aria e le sue dilclhiaTlazi:oni,
oertamente condivise da lei, si,gnor Mini sibr:o,
toclcano veramente alcuni punti essenz,iaH del
problema f,elrr'ovi:aJrio.

OGcorre co:nvenilre su[l''ù'P'port,unirtà dil mu~
ta.J:1ela com:pioslizione del ConlsigLiO' di ammi~
nistl1azilane e di elemgere alla Presidenza di
elsso 'Unla per:sona diversa dal Ministr1o, che
dovr:ehbe res.tar,e il su>p:vemo giiudice di ogni
s~tuazione ev.itwn1do, per esempio, oihe elgli

~ cui sipetta la deCÌisione sui l'ec,lami in
pr,ima isitanza per Ie promozioni, ~ sia neno
stes'so tempo a capo del Gonsi:gHo cihe le e[~
£e,tima. :ill necessariio altresì, a mio a'V'Viso,
istituilre suibito una Gommislsione di coordi~

namento per i tI'talspor,ti, sil,ano essi st'Yadah,
aerei, mantrtimi, i:DelrrOV.l.aI1io fJlUvilaili. Una
SOLUZ.l'Oillepiena del problema ap:pa:re asslai
dIfficile, come sono d!l,fficlill e seaibrosl tuttI
l proib~emi che com,p.ortano spostamenti e
modi/fiche or;g,ank:h<e di ammi'lllslt,rwz,iloni sta..
taili; ma ,un ooHe,gamento Itr:a l due g,rulPlpi di
Àmmin.llstr'azioni (lavorI ,pubbrlr1ci e IbraISiPO\r~
ti), Isoprat,tutto in vI,s,ta del pi,ano d'invlesti~
me'nto e dI r1dimelns,ionamemto dena I1eit:efe,r~
l"ovlra:r~ilae del piano autos:trlada,l,e e strladiale,
0he da poco. è sltato qUI ap'PIrova'to, appal1e in~

Idllsipenis'ahiiLe.>Bwst'elrà, 'Pelf ques,to, .i1 leo:l1elga~
mento al vertilce al solo lirvel10 dei Ministri?

A mio modesto parlere, ta~e coUelgamenlto
deve esistere sia ,sul piano consultivo e pro~
grwmm'atico, come potrelbbe essere uln Go.n~
s,lg]io su:pe>ri.or:edJei traspor'ti, sia sul piÌlano

'8selcutiV1o al lilvello dei fUll'zi'onalri, al fine
di c,onsentire un"eIaborazione ooncoridata d1ei
prOigmmmi e dei l'elatilvi provvedimenti. Così
potremo, fina'Lment,e, com:liniCIÌal1ea V'edere alt~
tualta una linea pol1ti1c1ac'O€I'Iente in un cam~
,po dI wttllVi1tà, come quello dei trasporti, che
ha una sua indilviisiibHe uni,tà economilca. MI
s,ia con8'elll!tIrbo,pnma di condudere, di spen~
dere poche paro1e sul1a s,ituazione delLa sta~
zi.onle prindi.pa'le di N wpoli.

Tiempo fa, .pI1e,sentai un'inte,rr.ograzri,one per
'conOSlC,eI1equando e con quali: mezzi sii sa~
r'ebbero ultimaiti i, la V1oJ:1iÌln corsO. per 1a
eost'r:u~i,ollie di taile stazione. MJ, si riispos,e

.ohe i: la.~ori sarebibelr<o stlati ripres,i al più
p:vesto e che i fondi e,ra:no staibi, stanz,iati. In
veriltà, i fondii. s,tanz,i,ati ammontano a sollO
9.0.0 milioni e 00n es,si, nel per,iodo d.i, due
a nni, po,t~à eSS8I'1e ultimarbo tutto i~ rustico
<00mpr,es.o 1',ediJfi:C'Ìoa:J:to, ma il compLetamen~
to siar'resterà a quota m. 8, mentrle ill resto
'rimarrà incompleto, in wUe'sa deUa destina"
z.ione da dail'e a:l Icosidde,tto «gra:ttadeLo» e
dei fondi, alncora ne1ceissari.

Non SIOse 11 destilllo di NapoJi sia queHo
de:lle oper'e inicomp,iurtJe; imDatti di tale gru'P~
po fanno pade: la CirdUmfleg'J:1era, dhe forse
per IDIoUvi di anz,ianiità :fiIg1urawl primo po-
sto nell'elenco delle nuo:ve cQlstruz'i,oni f'e,rr:o~
iViaI'li:ee pier .la qua~e, fino a oggi, s.i sono
spesli i'll!Ulti<lmente 1 milliardo e 8.0.0 milioni;
il nUlorvopOIlite>cni'co; Ia Via Miarilttima, e non
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c',era proprio bi'sOlgno Clhe ad eSlse si aggiuln~
ges'sre la nuova st:a:z~ione ferrovia,rira.

Non vog]io fare qu.i la Sibor:ia di questo
e:di!ncio: ,certo si è ,che ,Don un 'CiOlllicoriSiOnaziiìo~
Haile, da:l qUHllle'8l1alecirto slpelflarle, peri;] no~
me rela valenti<a dei parteClirprunti, un edificio
degno di una cilttàche, itr<a l"altro, ha illlelCes~
siltà di benle a'ccQg]i,ere i numerosi turisti che
Ila flrequerntafilo; invece, flr:atallliteeJ'arbora~
zi,oni ed arggrup:pamellliti tendenti a non scorn~

tenital1e nessrUlnro, Isi SOllliO,scontentati il buon
,gusto ~d i cirttadini napo~etailli.

OomuniC]lue, è neces:saT'iio finJirre queSIti la~
vOl1iper non a1Jrungare, clome ho detto prima,
l'eLenco dleHe opere incomplete che non fran~
no onore nlè a Na'p,oli, nè al Governo.

E vorrei ancora 0og1ieI'le l'olc,cas,i:one pe,r
I1aiCi001manidal:rela costruzione a N apolJi di una
metropoHitana ,che possa venire i,n soccorso
aHa diffic:i1e sii,tuazione del tl1afficlO ciittadilno
ohe si a!g;gr3!va con l'aumento della motoriz~
zla'zione.

Questac:ilttà, oome è ,rilsl9.lputo, ha .antkhe
\orirgin:i e i,l 'ClemJtIiO:CittJaldino Icoi:nd.d<e '<Jiua:s1i
con ,ill,centro storIco, dove non sono possibili
,demoLizioni per ottenere 'ailil,alrgiamooltidi Isrt;:ra~
de rehe 'sono ormai i,nlsufficilenrti ed i'ru3!dieguate.

La rCostruzione di 'Una .ferrovia sotterrane(8
opportunamente studiata, con di!f'ettrirce in
s'elnsolorugitudi,rua1e e traSiVlersa,le e con. i [l,eces~
s:ari eo]legMnen,ti, si rende ormai neeess,aria
ed 'urlgelnte.

Per il raggilung:itmento di tale SiCrOlPO'VogLio
s'perare ehe, dato l'illldlirizr~o merlidionaIistico
del Governo, venga :presto presentato al P2,r~
lamento un progetto di :legge simiJe la queHo
aipprovoato e messo in ,atto ;per la città di

Roma.

Ed ho ,finito, .si~or 1Mi,I1istro. <Gerto 11 suo
00mplito non è facile nè .1ieve, ma io spero

cheeUa sapràtrorvare la via giusta e pro-
muovere.attraverso la r00116ibor,aZ1ilOnedegli

eSlPerti, 'gli opportuni ip,rorvvedimeIllbi di leg1gre,
perf1chè ,.LeferlliOlVie ita:liaine manten:ganiO iil me-
ritato prestigio che, attraverso il lavoro e la
capacità ,dei dirigenti,dei tecnici, dei fun~

zionari e di tutti i dipendenti, nessuno esclu~
so, hanno 'saputo conquistarsi nel mondo.
(Applausì ,daUa destra).

P R E, S I n ,E N T E. Hinvi.o il s,egruirto
della discussione ad altra seduta. n Se,Mto
tenmerà la Iriuniil1s:i in Is:edulta pubblirca oggi,
aLle D'r:e:.17, ,con l'ordine del ,giorno già sltalInr
patoe dist,rlibuito.

La ~eduta Iè toLta (ore 12,40).

Dott. ALBEltTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




